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Il Sistema Nazionale per la Protezione dellôAmbiente 
(SNPA) è operativo dal 14 gennaio 2017, data di entra-
ta in vigore della Legge 28 giugno 2016, n. 132 ñIstitu-
zione del Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientaleò.  
Esso costituisce un vero e proprio Sistema a rete che 
fonde in una nuova identità quelle che erano le singole 
componenti del preesistente Sistema delle Agenzie 
Ambientali, che coinvolgeva le 21 Agenzie Regionali 
(ARPA) e Provinciali (APPA), oltre a ISPRA. 
La legge attribuisce al nuovo soggetto compiti fonda-
mentali quali attivit¨ ispettive nellôambito delle funzioni 
di controllo ambientale, monitoraggio dello stato 
dellôambiente, controllo delle fonti e dei fattori di inqui-
namento, attività di ricerca finalizzata a sostegno delle 
proprie funzioni, supporto tecnico-scientifico alle attività 
degli enti statali, regionali e locali che hanno compiti di 
amministrazione attiva in campo ambientale, raccolta, 
organizzazione e diffusione dei dati ambientali che, uni-
tamente alle informazioni statistiche derivanti dalle pre-
dette attività, costituiscono riferimento tecnico ufficiale 
da utilizzare ai fini delle attività di competenza della 
pubblica amministrazione. 
Attraverso il Consiglio del SNPA, il Sistema esprime il 
proprio parere vincolante sui provvedimenti del Governo 
di natura tecnica in materia ambientale e segnala al Mi-
nistero della Transizione Ecologica e alla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano lôopportunit¨ di 
interventi, anche legislativi, ai fini del perseguimento 
degli obiettivi istituzionali. Tale attività si esplica anche 
attraverso la produzione di documenti, prevalentemente 
Linee Guida o Report, pubblicati sul sito del Sistema 
SNPA e le persone che agiscono per suo conto non so-
no responsabili per lôuso che pu¸ essere fatto delle in-
formazioni contenute in queste pubblicazioni. 
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Abstract 
Il Rapporto ñConsumo di suolo, dinamiche territoriali e 
servizi ecosistemiciò è un prodotto del Sistema Naziona-
le per la Protezione dellôAmbiente (SNPA), che assicura 
le attività di monitoraggio del territorio e del consumo di 
suolo. Il Rapporto, insieme alla cartografia e alle ban-
che dati di indicatori allegati, fornisce il quadro aggior-
nato dei processi di trasformazione della copertura del 
suolo e permette di valutare lôimpatto del consumo di 
suolo sul paesaggio e sui servizi ecosistemici. 
 
ñLand Consumption, Land Cover Changes, and Ecosys-
tem Servicesò Report is published by the Italian National 
System for Environmental Protection, in charge for land 
cover and land consumption monitoring activities in Ita-
ly. The Report, with the annexed maps and indicators 
data bases, analyses land processes and assesses 
land consumption impact on landscape and soil ecosys-
tem services. 
 

Parole chiave: Land Consumption, Soil Sealing, Land 
Cover, Land Degradation, Soil Ecosystem Services. 
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PRESENTAZIONE  

Lôedizione 2021 del Rapporto su consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici, lôottava dedicata a 
questi temi, fornisce il quadro aggiornato dei processi di trasformazione del nostro territorio, che continuano a causa-
re la perdita di una risorsa fondamentale, il suolo, con le sue funzioni e i relativi servizi ecosistemici. Il Rapporto ana-
lizza lôevoluzione del territorio e del consumo di suolo allôinterno di un pi½ ampio quadro di analisi delle dinamiche 
delle aree urbane, agricole e naturali ai diversi livelli, attraverso indicatori utili a valutare le caratteristiche e le ten-
denze del consumo, della crescita urbana e delle trasformazioni del paesaggio, fornendo valutazioni sullôimpatto del-
la crescita della copertura artificiale del suolo, con particolare attenzione alle funzioni naturali perdute o minacciate. 
La tutela del patrimonio ambientale, del paesaggio e il riconoscimento del valore del capitale naturale sono compiti e 
temi a cui richiama lôEuropa, rafforzati dalla nuova strategia del Green Deal e dalla recente risoluzione del Parlamen-
to Europeo, e ancor più fondamentali per noi alla luce delle particolari condizioni di fragilità ambientali e di criticità 
climatiche del nostro Paese e rispetto ai quali il Rapporto fornisce il proprio contributo di conoscenza.  

Con il Piano Nazionale di Riprese e Resilienza, nonostante alcuni investimenti come quelli su infrastrutture e impianti 
di energia da fonti rinnovabili che porteranno evidentemente a un incremento delle superfici artificiali che dovrebbero 
essere auspicabilmente bilanciate da un equivalente ripristino e rinaturalizzazione di aree già impermeabilizzate, il 
Governo si è impegnato ad approvare una legge nazionale sul consumo di suolo in conformità agli obiettivi europei, 
che affermi i principi fondamentali di riuso, rigenerazione urbana e limitazione del consumo dello stesso, sostenendo 
con misure positive il futuro dellôedilizia e la tutela e la valorizzazione dellôattivit¨ agricola. Una legge che, se riuscis-
se ad arrestare finalmente ed efficacemente il consumo di suolo nel nostro Paese, permetterebbe di fornire un con-
tributo fondamentale per affrontare le grandi sfide poste dai cambiamenti climatici, dal dissesto idrogeologico, 
dallôinquinamento dellôaria, dellôacqua e del suolo, dal diffuso degrado del territorio, del paesaggio e dellôecosistema.  

I dati aggiornati al 2020, prodotti a scala nazionale, regionale e comunale, sono in grado di rappresentare anche le 
singole trasformazioni individuate con una grana di estremo dettaglio, grazie allôimpegno del Sistema Nazionale per 
la Protezione dellôAmbiente (SNPA), che vede ISPRA insieme alle Agenzie per la protezione dellôambiente delle Re-
gioni e delle Province Autonome, in un lavoro congiunto di monitoraggio svolto anche utilizzando le migliori informa-
zioni che le nuove tecnologie sono in grado di offrire e le informazioni derivanti da satelliti di osservazione della terra, 
tra cui quelle del programma Copernicus. È infatti compito del Sistema, ai sensi della legge 132/2016, seguire le tra-
sformazioni del territorio e la perdita di suolo naturale, agricolo e seminaturale, inteso come risorsa ambientale es-
senziale e fondamentalmente non rinnovabile, vitale per il nostro ambiente, il nostro benessere e la nostra stessa 
economia. Questo ruolo di sentinella è fondamentale soprattutto in una fase di attesa di una normativa nazionale 
compiuta sul consumo di suolo, attualmente in discussione in Parlamento, che ci auguriamo possa garantire il pro-
gressivo rallentamento e il rapido azzeramento del consumo di suolo netto in Italia. 

I dati completi sul consumo del suolo e sullo stato del territorio e delle diverse forme insediative, sugli impatti prodotti 
sui servizi ecosistemici e sullo stato di degrado del suolo, sono rilasciati in formato aperto e liberamente accessibili 
sul sito dellôISPRA e del SNPA. Rappresentano uno strumento che il Sistema mette a disposizione dellôintera comu-
nità istituzionale e scientifica nazionale e una base conoscitiva a supporto delle diverse politiche, dello sviluppo del 
quadro normativo e delle decisioni a livello locale necessarie per arrivare allôobiettivo di arresto del consumo di suolo.  

I dati di questôanno confermano la criticità del consumo di suolo nelle zone periurbane e urbane, in cui si rileva un 
continuo e significativo incremento delle superfici artificiali, con un aumento della densità del costruito a scapito delle 
aree agricole e naturali, unitamente alla criticit¨ delle aree nellôintorno del sistema infrastrutturale, pi½ frammentate e 
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oggetto di interventi di artificializzazione a causa della loro maggiore accessibilità e anche per la crescente pressione 
dovuta alla richiesta di spazi sempre più ampi per la logistica. I dati confermano lôavanzare di fenomeni quali la diffu-
sione, la dispersione, la decentralizzazione urbana da un lato e, dallôaltro, la forte spinta alla densificazione di aree 
urbane, che causa la perdita di superfici naturali allôinterno delle nostre citt¨, superfici preziose per assicurare 
lôadattamento ai cambiamenti climatici in atto. Tali processi riguardano soprattutto le aree costiere e le aree di pianu-
ra, mentre al contempo, soprattutto in aree marginali, si assiste allôabbandono delle terre e alla frammentazione delle 
aree naturali.  

La valutazione del degrado del territorio, strettamente legata alla perdita di servizi ecosistemici che un suolo è in 
grado di offrire, permette di avere un quadro più completo dei fenomeni che impattano sulla funzionalità del suolo e 
che limitano la nostra capacità di ñcombattere la desertificazione, ripristinare terreni degradati e suolo, compresi i ter-
reni colpiti da desertificazione, siccità e inondazioni, per realizzare la neutralità del degrado del territorio (Land De-
gradation Neutrality - LDN)ò e di ñfar diventare pi½ inclusive, sicure, resilienti e sostenibili le citt¨ò entro il 2030, come 
previsto dagli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile definiti dallôAgenda Globale per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni 
Unite. 

Il consumo di suolo, con le conseguenze analizzate approfonditamente in questo rapporto, non rallenta neanche nel 
2020, nonostante i mesi di blocco di gran parte delle attività durante il lockdown, e continua al ritmo non sostenibile 
di oltre 50 chilometri quadrati lôanno, anche a causa dellôassenza di interventi normativi efficaci in buona parte del 
Paese o dellôattesa della loro attuazione e della definizione di un quadro di indirizzo omogeneo a livello nazionale.  

Lôiniziativa delle Regioni e delle Amministrazioni locali sembra essere riuscita marginalmente, per ora, e solo in alcu-
ne parti del territorio, ad arginare lôaumento delle aree artificiali, rendendo evidente lôinerzia del fenomeno e il fatto 
che gli strumenti attuali non abbiano mostrato ancora lôauspicata efficacia nel governo del consumo di suolo. Ci¸ 
rappresenta un grave vulnus in vista dellôauspicata ripresa economica, che non dovrà assolutamente accompagnarsi 
a una ripresa della artificializzazione del suolo naturale, che i fragili territori italiani non possono più permettersi. Non 
possono permetterselo neanche dal punto di vista strettamente economico, come ci indica ormai da tempo la Com-
missione Europea. La perdita consistente di servizi ecosistemici e lôaumento dei ñcosti nascostiò, dovuti alla crescen-
te impermeabilizzazione del suolo, sono presentati in questo Rapporto al fine di assicurare la comprensione delle 
conseguenze dei processi di artificializzazione, delle perdite di suolo e del degrado a scala locale anche in termini di 
erosione dei paesaggi rurali, perdita di servizi ecosistemici e vulnerabilità al cambiamento climatico. Tali costi po-
trebbero erodere in maniera significativa, ad esempio, le risorse disponibili grazie al programma Next Generation EU.  

Un consistente contenimento del consumo di suolo, per raggiungere presto lôobiettivo europeo del suo azzeramento, 
è la premessa per garantire una ripresa sostenibile dei nostri territori attraverso la promozione del capitale naturale e 
del paesaggio, la riqualificazione e la rigenerazione urbana e lôedilizia di qualit¨, oltre al riuso delle aree contaminate 
o dismesse. Per questo obiettivo sarà indispensabile fornire ai Comuni e alle Città Metropolitane indicazioni chiare e 
strumenti utili per rivedere anche le previsioni di nuove edificazioni presenti allôinterno dei piani urbanistici e territoriali 
già approvati. In questo quadro lo sforzo del SNPA con il Rapporto si pone come punto fermo, fornendo un supporto 
conoscitivo autorevole per lôimpostazione e la definizione di un efficace nuovo quadro normativo e per un maggiore 
orientamento delle politiche territoriali verso la sostenibilità ambientale e la tutela del paesaggio. 

 

 

Stefano Laporta 
 

Presidente dellôIstituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA) e del Sistema Nazionale  

per la Protezione dellôAmbiente (SNPA)  
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INTRODUZIONE 

IL VALORE DEL SUOLO  

Il suolo è lo strato superiore della crosta terrestre, costi-
tuito da componenti minerali, materia organica, acqua, 
aria e organismi viventi, che rappresenta lôinterfaccia tra 
terra, aria e acqua e che ospita gran parte della biosfe-
ra. Visti i tempi estremamente lunghi di formazione del 
suolo, si può ritenere che esso sia una risorsa limitata 
sostanzialmente non rinnovabile. Per tali ragioni e per il 
suo valore intrinseco, il suolo naturale deve essere tute-
lato e preservato per le generazioni future (Parlamento 
europeo e Consiglio, 2013).  

Il suolo è un ecosistema essenziale, complesso, multi-
funzionale e vitale di importanza cruciale sotto il profilo 
ambientale e socioeconomico, che svolge molte funzio-
ni chiave e fornisce servizi vitali per l'esistenza umana e 
la sopravvivenza degli ecosistemi affinché le genera-
zioni attuali e future possano soddisfare le proprie esi-
genze (Parlamento europeo, 2021). Ci fornisce cibo, 
biomassa e materie prime; è la piattaforma per lo svol-
gimento delle attività umane; rappresenta un elemento 
centrale del paesaggio e del patrimonio culturale e 
svolge un ruolo fondamentale come habitat e pool geni-
co. Nel suolo vengono stoccate, filtrate e trasformate 
molte sostanze, tra le quali lôacqua, gli elementi nutritivi 
e il carbonio. Per lôimportanza che rivestono sotto il pro-
filo socioeconomico e ambientale, anche queste funzio-
ni devono essere tutelate (Commissione Europea, 
2006). Lôimportanza di proteggere il suolo e di promuo-
verne la salubrità, tenendo conto del persistere del de-
grado di tale ecosistema vivente, di tale componente 
della biodiversità e di tale risorsa non rinnovabile, deriva 
anche dai costi dell'inazione riguardo al degrado del 
suolo, con stime che nell'Unione Europea superano i 50 
miliardi di Euro all'anno (Parlamento europeo, 2021). 

Le funzioni ecologiche che un suolo di buona qualità è 
in grado di assicurare garantiscono, infatti, oltre al loro 
valore intrinseco, anche un valore economico e sociale 

attraverso la fornitura di diversi servizi ecosistemici1, 
che si suddividono in2:  

- servizi di approvvigionamento (prodotti alimentari e 
biomassa, materie prime, etc.); 

- servizi di regolazione e mantenimento (regolazione 
del clima, cattura e stoccaggio del carbonio, con-
trollo dellôerosione e regolazione degli elementi 
della fertilità, regolazione della qualit¨ dellôacqua, 
protezione e mitigazione dei fenomeni idrologici 
estremi, riserva genetica, conservazione della bio-
diversità, etc.);  

- servizi culturali (servizi ricreativi e culturali, funzioni 
etiche e spirituali, paesaggio, patrimonio naturale, 
etc.).  

I servizi ecosistemici possono essere considerati come 
un contributo indiretto del ñcapitale naturaleò, ovvero 
lôinsieme delle risorse naturali che forniscono beni e 
servizi allôumanit¨ (World Bank, 2012). Il termine ñcapi-
taleò ci ricorda che, in alcuni casi, accanto ai valori in-
trinseci del suolo, si possono individuare aspetti della 
sua importanza economica, molti dei quali misurabili 
con l'ausilio di valutazioni monetarie3. Tali valutazioni 
possono sicuramente aiutare ad alimentare lôattenzione 
sulle risorse naturali4 attraverso una considerazione ar-

 

 
1 Le attuali definizioni di servizi ecosistemici mettono in relazione i be-
nefici che lôuomo ottiene, direttamente o indirettamente, dagli ecosi-
stemi (Costanza et al., 1997), necessari al proprio sostentamento 
(Blum, 2005; Commissione Europea, 2006; Millennium Ecosystem 
Assessment, 2005), o, secondo la TEEB Foundations (Kumar, 2010): 
ñEcosystem Services are the direct and indirect contributions of eco-
systems to human well-beingò.  
2 CICES (Common International Classification of Ecosystem Services) 
- www.cices.eu 
3 Costi di ripristino, perdite potenziali di capitale prodotto, costi eco-
nomici che è necessario sostenere per poter godere di un certo "ser-
vizio" ecosistemico, etc. 
4 È utile, comunque, ricordare che molti ritengono, per dirla con le pa-
role di George Monbiot, che ñillusoria ¯ lôaspettativa che si possa di-
fendere il mondo vivente applicando la stessa mentalità che lo sta di-
struggendo. Idee come quella che la natura esista per servire a noi; 
 

http://www.cices.eu/
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ticolata dei valori in gioco, monetari e non, ma non de-
vono portarci a ridurre il valore della Natura a un unico 
criterio, che non tenga conto della sostanza politica del-
le scelte. Infatti, se la monetizzazione ha in sé delle 
buone ragioni come, ad esempio la capacità di mostrare 
il valore di una risorsa con un codice a tutti noto, rischia 
di alimentare un perverso e incancellabile retropensiero 
secondo il quale, in fondo, ogni risorsa è una merce con 
un prezzo e, quindi, con un possibile mercato di scam-
bio che non può tenere in conto il vero valore e il con-
cetto di incommensurabilità della Natura (Pileri et al., 
2018). È lo stesso principio fissato dalla Commissione 
Europea (2012), che ha definito un ordine di priorità da 
seguire per raggiungere lôobiettivo di azzerare il consu-
mo di suolo entro il 2050:  

1. evitare e limitare, prioritariamente, la trasformazio-
ne di aree agricole e naturali;  

2. mitigare e ridurre gli effetti negativi del-
lôimpermeabilizzazione del suolo; 

3. infine, solo se gli interventi dovessero risultare as-
solutamente inevitabili, compensarli attraverso altri 
interventi quali la rinaturalizzazione di una superfi-
cie con qualità e funzione ecologica equivalente. 

 

CONSUMO, COPERTURA, USO E DEGRADO DEL 
SUOLO 

Il consumo di suolo è un processo associato alla perdita 
di una risorsa ambientale fondamentale, limitata e non 
rinnovabile, dovuta allôoccupazione di una superficie 
originariamente agricola, naturale o seminaturale con 
una copertura artificiale. È un fenomeno legato alle di-
namiche insediative e infrastrutturali ed è prevalente-
mente dovuto alla costruzione di nuovi edifici, fabbricati 
e insediamenti, allôespansione delle citt¨, alla densifica-
zione o alla conversione di terreno entro unôarea urba-
na, allôinfrastrutturazione del territorio.  

Il consumo di suolo è, quindi, definito come la varia-
zione da una copertura non artificiale (suolo non con-

 

 
che il suo valore stia nei benefici strumentali che possiamo estrarne; 
che questo valore possa essere misurato in moneta contante; e che 
ciò che non può essere misurato non ha importanza, si sono dimo-
strate letali per il resto della vita sulla Terraò (Femia e Monbiot, 2018). 

sumato) a una copertura artificiale del suolo (suolo 
consumato)5.  

Il consumo di suolo netto è valutato attraverso il bi-
lancio tra il consumo di suolo e lôaumento di superfici 
agricole, naturali e seminaturali dovuto a interventi di 
recupero, demolizione, de-impermeabilizzazione, rinatu-
ralizzazione o altro (Commissione Europea, 2012). La 
Commissione ha chiarito che ñazzeramento del consu-
mo di suolo nettoò significa evitare lôimpermeabiliz-
zazione di aree agricole e di aree aperte e, per la com-
ponente residua non evitabile, compensarla attraverso 
la rinaturalizzazione di unôarea di estensione uguale o 
superiore, che possa essere in grado di tornare a forni-
re i servizi ecosistemici forniti da suoli naturali (Com-
missione Europea, 2016) 6. 

Va specificato che il solo obiettivo del consumo di suolo 
netto zero, rischia di non intervenire sulla qualità degli 
interventi ma solo sul bilancio complessivo, pertanto è 
necessario accompagnarlo con misure per impedire 
consumi inutili e limitarli alla componente non evitabile. 
Inoltre, va sempre rafforzata la considerazione del suolo 
in quanto risorsa unica, rara e non riproducibile nella 
definizione dellôeventuale compensazione, anche per-
ché, ad esempio, se un terreno agricolo impermeabiliz-
zato venisse ñneutralizzato statisticamenteò da un de-
sealing per una zona verde in città, si avrebbe comun-
que un effetto di degradazione del suolo netta.  

Per copertura del suolo (Land Cover) si intende la co-
pertura biofisica della superficie terrestre, che com-
prende le superfici artificiali, le zone agricole, i boschi e 
le foreste, le aree seminaturali, le zone umide, i corpi 
idrici, come definita dalla direttiva 2007/2/CE.  

 

 
5 Il glossario completo e aggiornato delle definizioni utilizzate nel pre-
sente rapporto è disponibile sul sito 
www.consumosuolo.isprambiente.it 
6 What does óno net land takeô mean? Sealing agricultural land and 
open spaces should be avoided as far as possible and the focus 
should be on building on land that has already been sealed. This 
might require greater investment, for example to redevelop land pre-
viously used as an industrial site (including decontamination). Howev-
er, new houses still need to be built and the 2050 goal does not aspire 
to reduce sealing of new land to zero. When land is taken, the aspira-
tion is to ensure this is no more than is compensated for elsewhere. 
For example, unused land could be returned to cultivation or renatu-
ralised so that it can once again provide the ecosystem services of 
unsealed soils (Commissione Europea, 2016). 
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Figura 1. Un esempio di consumo di suolo a Mesero (Milano) per la realizzazione di un polo logistico di 4,9 ettari. A sinistra lôimmagine satellitare 
dellôarea prima dellôinizio dei lavori (2019), a destra la stessa area nel 2020 

LôAgenzia Europea per lôAmbiente definisce le superfici 
a copertura artificiale come (EEA, 2019): 

ñTutte le superfici dove il paesaggio ¯ stato modificato o 
è influenzato da attività di costruzione sostituendo le 
superfici naturali con strutture artificiali abiotiche 2D/3D 
o con materiali artificiali. Le parti artificiali di aree urba-
ne e suburbane, dove sono presenti infrastrutture inse-
diative permanenti; inclusi anche gli insediamenti in 
aree rurali. Le aree verdi in ambiente urbano non devo-
no essere considerate come superfici artificialiò. 

Secondo questa definizione, solo una parte dellôarea di 
insediamento è davvero artificiale, poiché giardini, par-
chi urbani e altri spazi verdi non devono essere consi-
derati, dôaltra parte rientrano tra le superfici artificiali an-
che quelle presenti nelle zone agricole e naturali 
(Commissione Europea, 2013).  

Lôimpermeabilizzazione del suolo, ovvero la copertura 
permanente di parte del terreno e del relativo suolo con 
materiali artificiali (quali asfalto o calcestruzzo) per la 
costruzione, ad esempio, di edifici e strade, costituisce 
la forma più evidente e più diffusa di copertura artificia-
le. Altre forme di consumo di suolo vanno dalla perdita 

totale della ñrisorsa suoloò attraverso la rimozione per 
escavazione (comprese le attività estrattive a cielo 
aperto), alla perdita parziale, più o meno rimediabile, 
della funzionalità della risorsa a causa di fenomeni qua-
li, ad esempio, la compattazione in aree non asfaltate 
adibite a parcheggio. 

Lôimpermeabilizzazione rappresenta la principale causa 
di degrado del suolo in Europa, comporta un rischio ac-
cresciuto di inondazioni, contribuisce ai cambiamenti 
climatici, minaccia la biodiversità, provoca la perdita di 
terreni agricoli fertili e aree naturali e seminaturali, con-
tribuisce insieme alla diffusione urbana alla progressiva 
e sistematica distruzione del paesaggio, soprattutto ru-
rale e alla perdita delle capacità di regolazione dei cicli 
naturali e di mitigazione degli effetti termici locali 
(Commissione Europea, 2012). La copertura con mate-
riali impermeabili ¯ probabilmente lôuso pi½ impattante 
che si può fare della risorsa suolo poiché ne determina 
la perdita totale o una compromissione permanente del-
la sua funzionalità tale da limitare/inibire il suo insosti-
tuibile ruolo nel ciclo degli elementi nutritivi. Le funzioni 
produttive dei suoli sono, pertanto, inevitabilmente per-



 

 
12 

REPORT | SNPA 22/2021 

 

se, così come la loro possibilità di assorbire CO2, di re-
golare i flussi idrici, di fornire supporto e sostentamento 
per la componente biotica dellôecosistema, di garantire 
la biodiversità e, spesso, la fruizione sociale. 
Lôimpermeabilizzazione deve essere, per tali ragioni, in-
tesa come un costo ambientale, risultato di una diffu-
sione indiscriminata delle tipologie artificiali di uso del 
suolo che porta al degrado delle funzioni ecosistemiche 
e allôalterazione dellôequilibrio ecologico (Commissione 
Europea, 2013).  

Una diversa analisi delle trasformazioni territoriali che si 
intreccia, ma deve essere distinta dallôanalisi del con-
sumo di suolo, ¯ quella basata sullôuso del suolo, che 
rappresenta il principale riferimento della pianificazione 
e lo strumento fondamentale per raggiungere lôobiettivo 
dellôazzeramento del consumo di suolo. Lôuso del suo-
lo (Land Use) è un concetto diverso dalla copertura del 
suolo, ovvero dallôeffettivo stato biofisico, poiché rap-
presenta un riflesso delle interazioni tra lôuomo e il suolo 
e costituisce quindi una descrizione di come esso ven-
ga impiegato in attività antropiche. La direttiva 
2007/2/CE definisce lôuso del suolo come una classifi-
cazione del territorio in base alla dimensione funzionale 
o alla destinazione socioeconomica presenti e pro-
grammate per il futuro7 (ad esempio: residenziale, indu-
striale, commerciale, agricolo, silvicolo, ricreativo). Un 
cambio di uso del suolo (e ancora meno un cambio di 
destinazione dôuso del suolo previsto da uno strumento 
urbanistico) potrebbe non avere alcun effetto sullo stato 
reale del suolo, che potrebbe mantenere intatte le sue 
funzioni e le sue capacità di fornire servizi ecosistemici, 
e quindi non rappresentare un reale consumo di suolo. 
Si deve quindi distinguere il livello de iure da quello de 
facto8, dovendo considerare il suolo come risorsa 
(Commissione Europea, 2016). 

 

 
7 Land Use is itself split up into two different types: 1. The Existing 
Land Use (current land use in the above definition), which objectively 
depicts the use and functions of a territory as it has been and effec-
tively still is in real life; 2. The Planned Land Use (future planned land 
use in the above definition), which corresponds to spatial plans, de-
fined by spatial planning authorities, depicting the possible utilization 
of the land in the future. Planned land use is regulated by spatial 
planning documents elaborated at various levels of administration 
(Direttiva 2007/2/CE). 
8 Per approfondimenti, con riferimento alla situazione italiana, si ve-
dano, ad esempio, Maddalena (2014) e Pileri (2018). 

La necessità di rilevare separatamente le classi di co-
pertura e di uso del suolo è riconosciuta anche 
nellôambito dello European Land Use Land Cover 
(LULC) monitoring and reporting obligations a cura 
dellôAgenzia Europea per lôAmbiente (EEA, 2018). 

La rappresentazione del consumo di suolo è, quindi, da-
ta dal crescente insieme di aree a copertura artificiale 
(impermeabilizzate o non impermeabilizzate) e, in parti-
colare, da edifici, fabbricati, infrastrutture e altre costru-
zioni, aree estrattive, discariche, cantieri, aree pavimen-
tate, in terra battuta, ricoperte da materiali artificiali, 
pannelli fotovoltaici, non necessariamente in aree urba-
ne. Tale definizione si estende, pertanto, anche in ambi-
ti rurali e naturali ed esclude, invece, le aree aperte, na-
turali e seminaturali, in ambito urbano, che, indipenden-
temente dalla loro destinazione dôuso, non rappresen-
tano forme di consumo di suolo ma in cui, al contrario, 
dovrebbero essere evitate nuove coperture artificiali. 
Anche la densificazione urbana, se intesa come una 
nuova copertura artificiale del suolo allôinterno di 
unôarea urbana, rappresenta una forma di consumo di 
suolo9.  

Il degrado del suolo è il fenomeno di alterazione delle 
condizioni del suolo dovuto alla riduzione o alla perdita 
di produttività biologica o economica a causa principal-
mente dellôattivit¨ dellôuomo (Oldeman et al., 1991). Ol-
tre alla produttività, altri fattori come la copertura del 
suolo, lôerosione idrica o il contenuto di carbonio organi-
co possono essere usati per valutare il degrado del suo-
lo (Lal, 2015). Altre definizioni di degrado del suolo evi-
denziano la perdita, talvolta irreversibile, di biodiversità, 
delle funzioni e della capacità di fornire servizi ecosi-
stemici (Orgiazzi et al., 2016). La desertificazione con-
siste nel livello estremo di degrado del suolo. La 
UNCCD ha adottato il Quadro Strategico 2018-2030 
che è imperniato sul conseguimento del target 15.3 de-
gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) finalizzato a 
conseguire la neutralità in termini di degrado del suolo 
entro il 2030 (Land Degradation Neutrality - LDN). La 

 

 
9 ñLand take includes the conversion of land within an urban area 
(densiýcation)ò (Commissione Europea, 2012). Ci sono anche forme 
di densificazione che non consumano nuovo suolo, ad esempio 
quando si interviene su aree già edificate o su aree dismesse in cui, 
quindi, non aumentano le aree a copertura artificiale. 
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LDN è stata definita dallôUNCCD (2016) come ñuno sta-
to in cui la quantità e la qualità delle risorse territoriali, 
necessarie a sostenere funzioni e servizi ecosistemici e 
a rafforzare la sicurezza alimentare, rimangono stabili o 
aumentano entro specifiche scale temporali e territoriali 
ed ecosistemiò.  

 

IL MONITORAGGIO DEL TERRITORIO E DEL 
CONSUMO DI SUOLO IN ITALIA 

Le attività di monitoraggio del territorio in termini di uso, 
copertura e consumo di suolo nel nostro Paese, assicu-
rate dal Sistema Nazionale per la Protezione 
dellôAmbiente (SNPA) come previsto dalla L.132/201610, 
permettono di avere un quadro aggiornato annualmente 
dellôevoluzione dei fenomeni di consumo di suolo, delle 
dinamiche di trasformazione del territorio e della cresci-
ta urbana, in particolare, attraverso la produzione di car-
tografia tematica e lôelaborazione di indicatori specifici. 

 

 

 

La L.132/2016, al fine di assicurare omogeneità ed effi-
cacia allôesercizio dellôazione conoscitiva e di controllo 
pubblico della qualit¨ dellôambiente a supporto delle po-

 

 
10 Legge 28 giugno 2016, n. 132. Istituzione del Sistema nazionale a 
rete per la protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale (GU Serie Generale n.166 
del 18-07-2016). 

litiche di sostenibilità ambientale e di prevenzione sani-
taria a tutela della salute pubblica del nostro Paese, isti-
tuisce i LEPTA, i Livelli Essenziali delle Prestazioni 
Tecniche Ambientali, che costituiscono il livello minimo 
omogeneo su tutto il territorio nazionale delle attività 
che il Sistema nazionale è tenuto a garantire, anche ai 
fini del perseguimento degli obiettivi di prevenzione col-
lettiva previsti dai livelli essenziali di assistenza sanita-
ria. Proprio in tale ambito è previsto che il SNPA assicu-
ri il monitoraggio del territorio e del consumo di suolo at-
traverso la redazione di cartografia tematica e l'utilizzo 
di reti di monitoraggio puntali o di tecniche di earth ob-
servation per la classificazione della copertura del suo-
lo. Il SNPA si è, quindi, organizzato per assicurare le at-
tivit¨ di monitoraggio, costituendo unôapposita ñrete di 
referentiò per il monitoraggio del territorio e del consumo 
di suolo, coordinata dallôIstituto Superiore per la Prote-
zione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), a cui partecipa-
no le 21 Agenzie per la protezione dellôambiente delle 
Regioni e delle Province Autonome (ARPA-APPA).  

Il monitoraggio avviene attraverso la produzione di una 
cartografia nazionale del consumo di suolo su base ra-
ster (griglia regolare) di 10x10m, prodotto secondo un 
sistema di classificazione il cui primo livello suddivide 
lôintero territorio in suolo consumato e suolo non con-
sumato. Le elaborazioni annuali seguono una metodo-
logia omogenea e prevedono un processo con le se-
guenti fasi: 

- acquisizione dei dati di input (immagini Sentinel 1 e 
2, altre immagini satellitari disponibili, dati ancillari);  

- preprocessamento dei dati; 

- classificazione semi-automatica della serie tempo-
rale completa dellôanno in corso e dellôanno prece-
dente di Sentinel 1 e 2; 

- produzione di una cartografia preliminare; 

- fotointerpretazione multitemporale completa 
dellôintero territorio ed editing a scala di dettaglio 
(Ó1:5.000); 

- revisione della serie storica; 

- rasterizzazione; 

- validazione; 

- mosaicatura nazionale e riproiezione in un sistema 
equivalente; 

- elaborazione e restituzione di dati e indicatori. 
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La risoluzione geometrica dei dati è allineata ai dati di-
sponibili in ambito Copernicus e, in particolare, alla mis-
sione Sentinel-2, che, lanciata a giugno 2015, fornisce 
dati multispettrali con una risoluzione di 10 metri, adatti 
quindi sia per processi di fotointerpretazione, sia di 
classificazione semiautomatica.  

Il sistema di classificazione prevede che il consumo di 
suolo sia suddiviso in due categorie principali, perma-
nente e reversibile, che costituiscono un secondo livello 
di classificazione, e, dove possibile, in un terzo livello. 
Sono inoltre classificate alcune classi di copertura che 
sono state escluse dal computo del consumo di suolo, 
sulla base di questo sistema: 

 

11. Consumo di suolo permanente 
111. Edifici, fabbricati 
112. Strade pavimentate 
113. Sede ferroviaria 
114. Aeroporti (piste e aree di movimentazione imper-
meabili/pavimentate) 
115. Porti (banchine e aree di movimentazione imper-
meabili/pavimentate) 
116. Altre aree impermeabili/pavimentate non edificate 
(piazzali, parcheggi, cortili, campi sportivi, etc.) 
117. Serre permanenti pavimentate 
118. Discariche 

12. Consumo di suolo reversibile 
121. Strade non pavimentate 
122. Cantieri e altre aree in terra battuta (piazzali, par-
cheggi, cortili, campi sportivi, depositi permanenti di 
materiale, etc.) 
123. Aree estrattive non rinaturalizzate  
124. Cave in falda 
125. Impianti fotovoltaici a terra 
126. Altre coperture artificiali non connesse alle attività 
agricole la cui rimozione ripristini le condizioni iniziali 
del suolo 

20. Altre forme di copertura non incluse nel con-
sumo di suolo 
201. Corpi idrici artificiali (escluse cave in falda) 
202. Aree permeabili intercluse tra svincoli e rotonde 
stradali 
203. Serre non pavimentate 
204. Ponti e viadotti su suolo non artificiale 
 

Le classi del consumo di suolo reversibile contengono 
condizioni di reversibilità molto diverse tra loro, in primo 
luogo per il tempo di recupero complessivo dei suoli, 
nella maggior parte dei casi molto lungo, ma anche per 
il diverso effetto transitorio e per la reale fattibilità del 
processo di rinaturalizzazione. Va sottolineato, infatti, 
che anche il consumo reversibile inibisce alcuni servizi 
ecosistemici cruciali, e che va sempre considerata la 
perdita di funzioni per tutto il periodo che intercorre pri-
ma dellôeffettivo e completo recupero. 

Le superfici artificiali vengono rilevate solo se di esten-
sione tale da coprire più del 50% della cella di 10x10m. 
Sono, quindi, esclusi molti elementi lineari di spessore 
limitato, come le infrastrutture minori in contesto agrico-
lo o naturale. Il nuovo sistema di classificazione, inoltre, 
non considera più come consumo le serre permanenti, 
escluse quelle pavimentate (dove rilevabili) e, in gene-
rale, gli interventi connessi con la conduzione 
dellôattivit¨ agricola in cui siano assicurate le condizioni 
di naturalità del suolo. Sono inoltre esclusi i corpi idrici 
artificiali (ma non le cave in falda), i ponti e le gallerie. 

Le attività di monitoraggio sfruttano ampiamente le po-
tenzialità del programma Europeo di osservazione della 
Terra Copernicus che, secondo il Regolamento UE n. 
377/2014 ñfornisce informazioni sullo stato 
dellôatmosfera, degli oceani, del territorio, a sostegno 
delle politiche di adattamento e mitigazione dei cam-
biamenti climatici e della gestione delle emergenze e 
della sicurezza civileò. Il Programma Copernicus è, 
dunque, un insieme complesso di sistemi che raccoglie 
informazioni da molteplici fonti, ossia satelliti e sensori 
di terra, di mare ed aviotrasportati. Copernicus integra 
ed elabora tutte queste risorse fornendo agli utenti isti-
tuzionali, della ricerca e dellôindustria, informazioni affi-
dabili e aggiornate attraverso una serie di servizi che at-
tengono all'ambiente, al territorio e alla sicurezza.  

Il Programma si divide in due principali strutture: i servi-
zi e la componente spazio. I servizi si articolano in aree 
tematiche (Core Services): il monitoraggio del territorio, 
del mare e degli oceani, dell'atmosfera, dei cambiamen-
ti climatici, la gestione delle emergenze, la sicurezza e 
lôin-situ. La componente spazio, costituita dai satelliti, le 
associate infrastrutture di terra e dallôacquisizione dei 
dati da fornitori terzi, è gestita e sviluppata da ESA con 
il concorso dellôOrganizzazione Europea per 
lôutilizzazione dei Satelliti in Meteorologia (Eumetsat). 
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Per quanto riguarda il servizio di monitoraggio del terri-
torio (CLMS), esso fornisce informazioni geografiche su 
land cover e diverse variabili relative allo stato della ve-
getazione e al ciclo dellôacqua ed ¯ composta da 3 prin-
cipali componenti: la componente globale coordinata 
dal JRC, che produce dati a scala globale, la compo-
nente Pan-Europea, coordinata dallôAgenzia Europea 
dellôAmbiente, che produce 5 strati ad alta risoluzione 
(HRL) e provvede allôaggiornamento del Corine Land 
Cover, e la componente Locale coordinata anchôessa 
dallôAgenzia Europea dellôAmbiente che fornisce infor-
mazioni specifiche e dettagliate di land cover e land use 
su aree specifiche, di cui un esempio è Urban Atlas. In 
aggiunta alle 3 componenti, il servizio CLMS supporta i 
Reference Data relativi a dati in-situ necessari ai servizi 
Copernicus. 

Nellôambito del programma Copernicus sono resi dispo-
nibili, in modo completamente aperto e gratuito, tutti i 
dati dei servizi e le immagini acquisite dalla costellazio-
ne di satelliti Sentinel. Tali satelliti forniscono immagini 
radar e ottiche ad alta risoluzione del nostro pianeta, 
permettendo il monitoraggio del territorio (copertura ve-
getale, suolo ed acqua, etc.), del mare (temperatura, 
andamento della superficie marina, etc.) e 
dellôatmosfera. Ai fini del monitoraggio del territorio a 
cura di SNPA, vengono oggi ampiamente utilizzate le 
immagini multispettrali Sentinel-2 (13 bande) caratteriz-
zate da un elevato tempo di rivisitazione (3-5 gg) ed 
una risoluzione compresa tra i 10m e i 60m, e le imma-
gini radar delle missioni Sentinel-1 (Radar ad Apertura 
Sintetica - SAR - in banda C). Entrambe, con un oppor-
tuno preprocessamento, rendono possibile lo sviluppo 
di procedure di classificazione automatica e semi-
automatica alla base delle successive fotointerpretazio-
ne, elaborazione e restituzione cartografica anche se, ai 
fini di un monitoraggio del territorio adeguato alle esi-
genze di questo rapporto, è spesso necessario ricorrere 
a dati a maggiore risoluzione geometrica.  

A livello nazionale, il Piano strategico Space Economy, 
che nasce dai lavori della Cabina di Regia Spazio, ini-
ziativa promossa dalla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri per la definizione della politica nazionale nel setto-
re spaziale, insieme a quanto previsto anche allôinterno 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
hanno lo scopo di utilizzare il settore spaziale in uno dei 
motori propulsori della nuova crescita del Paese. Il si-

stema, attraverso la realizzazione di infrastruttu-
re/sistemi innovativi abilitanti e la creazione di strutture 
operative nazionali, è basato su piattaforme Big Data di 
archiviazione, elaborazione e integrazione dei dati sa-
tellitari con altri dati osservativi e di previsione da mo-
delli, in grado di abbattere le barriere di accesso alle in-
formazioni utili per la fornitura di servizi informativi per 
utenti istituzionali e privati. Moltissime le applicazioni 
che possono essere abilitate da tali piattaforme, come 
lôInfrastruttura Operativa Nazionale per il monitoraggio 
dellôambiente a supporto del SNPA, con servizi operativi 
relativi a monitoraggio del territorio, delle principali ri-
sorse ambientali e dellôambiente costruito, sorveglianza 
marittima, nowcasting (previsione meteo marina a breve 
termine), agricoltura di precisione e suoi impatti sul terri-
torio e sul suolo. 

 
POLITICHE E INDIRIZZI PER LA TUTELA DEL 
SUOLO E DEL TERRITORIO 

A fine 2020 la Commissione Europea ha lanciato la 
nuova strategia dellôUE per la protezione del suolo11 per 
ribadire come la salute del suolo sia essenziale per 
conseguire gli obiettivi in materia di clima e di biodiver-
sità del Green Deal europeo. La consultazione pubblica 
sulla strategia si è chiusa il 27 aprile 2021 e la Commis-
sione prevede la sua adozione nel mese di ottobre di 
questôanno. Lôiniziativa aggiorner¨ lôattuale strategia per 
affrontare il degrado del suolo con lôobiettivo di:  

- proteggere la fertilità del suolo; 

- ridurre l'erosione e l'impermeabilizzazione; 

- aumentare la sostanza organica; 

- individuare i siti contaminati; 

- ripristinare i suoli degradati; 

- definire il "buono stato ecologico" dei suoli. 

La strategia terrà conto anche degli impegni internazio-
nali, contribuendo a formare la posizione dellôUE per i 
prossimi negoziati a livello globale, ad esempio per la 
Convenzione delle Nazioni Unite sulla biodiversità.  

 

 
11 Salute del suolo - nuova strategia dellôUE per la protezione del suo-
lo https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-
say/initiatives/12634-Salute-del-suolo-nuova-strategia-dellUE-per-la-
protezione-del-suolo_it  

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12634-Salute-del-suolo-nuova-strategia-dellUE-per-la-protezione-del-suolo_it
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12634-Salute-del-suolo-nuova-strategia-dellUE-per-la-protezione-del-suolo_it
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12634-Salute-del-suolo-nuova-strategia-dellUE-per-la-protezione-del-suolo_it
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Negli ultimi anni si è, inoltre, affermato sempre di più il 
concetto di salute del suolo (Soil Health), che rimanda 
al suolo come organismo vivente da mantenere in buo-
na salute per garantire la salute di tutti noi (Montanarel-
la e Panagos, 2021). Un suolo sano è un suolo che ci 
fornisce i servizi ecosistemici di cui abbiamo bisogno 
per la nostra salute. Caring for soil is caring for life è 
proprio il tema del Mission Board Soil Health and 
Food12, una delle cinque missioni dellôUE (oltre a garan-
tire la salute del suolo e il cibo, combattere il cancro, 
adattarsi ai cambiamenti climatici, proteggere gli oceani 
e vivere in città più verdi), parte integrante del pro-
gramma quadro Horizon Europe a partire dal 2021. 
Rappresentano gli impegni dellôUnione per risolvere al-
cune delle più grandi sfide che il nostro mondo deve af-
frontare e che saranno al centro del processo di tra-
sformazione e di ripresa che è in corso in tutta Europa. 
Le missioni contribuiranno in modo decisivo agli obiettivi 
del Green Deal europeo e agli Obiettivi di Sviluppo So-
stenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) 
dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite (UN, 2015). 
Ognuna di esse opererà come un portafoglio di azioni - 
con progetti di ricerca, misure politiche o anche iniziati-
ve legislative - per raggiungere obiettivi misurabili. 

La maturata consapevolezza sulla necessit¨ dellôuso 
sostenibile del suolo si è consolidata anche nella recen-
te risoluzione del Parlamento europeo del 28 aprile 
2021 sulla protezione del suolo13, approvata in sessione 
plenaria con 605 voti favorevoli, 55 contrari e 41 aste-
nuti, con la quale si chiede alla Commissione di predi-
sporre una direttiva vincolante per la protezione del 
suolo.  

Il Parlamento invita esplicitamente la Commissione a 
prevedere ñmisure efficaci in materia di prevenzione e/o 
riduzione al minimo dell'impermeabilizzazione del suolo 
e qualsiasi altro uso del suolo che influisca sulle sue 
prestazioni, dando priorità al riuso dei terreni e del suolo 
dismessi e al riuso dei siti abbandonati rispetto allôuso di 
terreni non impermeabilizzati, al fine di conseguire l'o-

 

 
12 https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/funding/funding-
opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-
europe/missions-horizon-europe/soil-health-and-food_it  
13 Risoluzione del Parlamento europeo n. 2021/2548(RSP) 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/B-9-2021-
0221_IT.html  

biettivo di non degrado del territorio entro il 2030 e di 
occupazione netta di suolo pari a zero al più tardi entro 
il 2050, con un obiettivo intermedio entro il 2030, per 
raggiungere un'economia circolare, nonché a includere 
il diritto a una partecipazione e consultazione effettive e 
inclusive del pubblico riguardo alla pianificazione dell'u-
so del territorio e a proporre misure che prevedano tec-
niche di costruzione e drenaggio che consentano di 
preservare quanto più possibile le funzioni del suolo, 
laddove sia presente l'impermeabilizzazione del suoloò 
(Parlamento europeo, 2021). 

La stessa risoluzione richiama il fatto che ñ¯ deplorevole 
che lôUE e i suoi Stati membri non siano attualmente 
sulla buona strada per rispettare i loro impegni interna-
zionali ed europei relativi al suolo e ai terreni, in partico-
lare: 

- combattere la desertificazione, ripristinare i territori 
e i suoli degradati, comprese le aree colpite da de-
sertificazione, siccità e inondazioni, e battersi per 
ottenere un mondo privo di degrado del suolo entro 
il 2030; 

- conseguire l'obiettivo per il 2050 di consumo di 
suolo netto pari a zero e ridurre l'erosione, aumen-
tare il carbonio organico nel suolo e avanzare con i 
lavori di bonifica entro il 2020; 

- gestire in modo sostenibile i terreni nell'UE, pro-
teggere adeguatamente i suoli e assicurarsi che la 
bonifica dei siti contaminati sia ben avviata entro il 
2020. 

Il Parlamento, inoltre, invita la Commissione ad aggior-
nare gli orientamenti sulle migliori pratiche per limitare, 
mitigare o compensare l'impermeabilizzazione del suolo 
in linea con gli obiettivi del Green Deal europeo; invita a 
stimare i terreni occupati e/o impermeabilizzati e la cor-
rispondente perdita di servizi ecosistemici e connettività 
ecologica; chiede che questi aspetti siano presi in con-
siderazione e adeguatamente compensati nel contesto 
delle valutazioni dell'impatto ambientale e strategico di 
progetti e programmi; esprime il suo sostegno alla Mis-
sion Board Soil Health and Food con lôobiettivo di ga-
rantire che il 75% dei suoli sia sano entro il 2030 perché 
lo siano anche alimenti, persone, natura e clima; rac-
comanda lo sviluppo di nuove aree verdi, forestali e 
agroforestali, specialmente nelle regioni urbane, per 

https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe/missions-horizon-europe/soil-health-and-food_it
https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe/missions-horizon-europe/soil-health-and-food_it
https://ec.europa.eu/info/research-and-innovation/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe/missions-horizon-europe/soil-health-and-food_it
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/B-9-2021-0221_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/B-9-2021-0221_IT.html
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compensare gli impatti negativi dell'attuale elevato livel-
lo di impermeabilizzazione del suolo nelle città europee. 

La Commissione intende proporre, inoltre, nel corso del 
2021 e nellôambito della strategia sulla biodiversit¨, 
obiettivi giuridicamente vincolanti di ripristino della natu-
ra ed sono previsti, sempre con lôobiettivo di favorire 
lôuso sostenibile del suolo, una strategia relativa 
allôambiente edificato sostenibile e un piano dôazione 
per lôinquinamento zero a al fine di assicurare passi 
avanti sostanziali nel censimento dei siti contaminati e 
lôimpegno a realizzare progressi significativi nella bonifi-
ca dei suoli contaminati per il 2030 eliminando le so-
stanze tossiche dall'ambiente. 

Questa rinnovata attenzione a livello europeo è da con-
siderare molto positivamente e tenta di recuperare un 
evidente ritardo nella definizione delle politiche comuni 
sul suolo. Va ricordato che a livello europeo si è spesso 
fatto ricorso, in campo ambientale, allôemanazione di 
ñstrategie tematicheò finalizzate a stabilire misure di 
cooperazione e linee di indirizzo rivolte agli Stati mem-
bri e alle autorità locali e che lôassenza di specifiche Di-
rettive che le rendano vincolanti rappresenta un punto 
di debolezza dellôazione europea, che non ¯ stata finora 
in grado di formulare una politica integrata in grado di 
arrestare i processi di degrado del suolo e tutelare effi-
cacemente questa fondamentale risorsa ambientale. 

Era il 2002 quando la Commissione Europea diffuse 
una ñComunicazioneò dal titolo ñVerso una strategia te-
matica per la protezione del suoloò (Commissione Eu-
ropea, 2002) in cui si evidenziava lôimportanza del suolo 
come risorsa vitale e fondamentalmente non rinnovabi-
le, sottoposta a crescenti pressioni, e si riconosceva la 
complessit¨ dellôargomento e la necessità di tempi lun-
ghi per la formulazione di una politica europea integra-
ta. 

Nel settembre 2006 fu adottata dalla Commissione Eu-
ropea la Strategia tematica per la protezione del suolo 
che includeva la proposta di una Direttiva quadro 
(Commissione Europea, 2006). Tale strategia poneva 
lôaccento sulla prevenzione da un ulteriore degrado del 
suolo e sul mantenimento delle sue funzioni, sottoli-
neando la necessità di attuare buone pratiche per ridur-
re gli effetti negativi del consumo di suolo e, in particola-
re, della sua forma più evidente e irreversibile: l'imper-
meabilizzazione (soil sealing). Lôopposizione forte di al-
cuni Stati Membri ha portato, nel maggio 2014, al ritiro 

definitivo della proposta di Direttiva, vista soprattutto 
come un ostacolo allôattuazione delle politiche nazionali 
esistenti in campo ambientale, agricolo e industriale.  

A distanza di diciassette anni dalla prima Comunicazio-
ne, lôevidenza dei ñtempi lunghiò previsti per la formula-
zione e per lôattuazione di una politica europea di prote-
zione del suolo è ormai assodata.  

Lôimportanza di una buona gestione del territorio e, in 
particolare, dei suoli è stata, comunque, riaffermata in 
più occasioni dalla Commissione, e nel 2011, con la 
Tabella di marcia verso unôEuropa efficiente 
nellôimpiego delle risorse (Commissione Europea, 2011) 
collegata alla Strategia 2020, è stato introdotto 
lôobiettivo di un incremento dellôoccupazione netta di ter-
reno pari a zero da raggiungere, in Europa, entro il 
2050. Tale obiettivo fu ribadito in seguito con l'approva-
zione del Settimo Programma di Azione Ambientale, 
denominato ñVivere bene entro i limiti del nostro piane-
taò (Parlamento europeo e Consiglio, 2013), con il quale 
si richiedeva anche che, entro il 2020, le politiche 
dellôUnione tenessero conto dei loro impatti diretti e indi-
retti sullôuso del territorio. Da un punto di vista formale ¯ 
importante sottolineare che il Settimo Programma Am-
bientale dellôUnione Europea, siglato il 20 novembre 
2013 ed entrato in vigore nel gennaio 2014, è una Deci-
sione del Parlamento europeo e del Consiglio e ha 
quindi una natura normativa, a differenza della Tabella 
di marcia del 2011 della Commissione, limitata a deli-
neare delle pur importanti priorità politiche.  

Peraltro, la Commissione aveva già ritenuto utile indica-
re le priorità di azione e le linee guida da seguire per 
raggiungere lôobiettivo dellôoccupazione netta di terreno 
pari a zero entro il 2050 pubblicando, nel 2012, le linee 
guida per limitare, mitigare e compensare 
lôimpermeabilizzazione del suolo (Commissione Euro-
pea, 2012). Lôapproccio proposto era quello di mettere 
in campo politiche e azioni finalizzate, nellôordine, a limi-
tare, mitigare e compensare il soil sealing, da definire 
dettagliatamente negli Stati membri e da attuare a livel-
lo nazionale, regionale e locale. In altri termini, gli Stati 
membri dovrebbero, prioritariamente, assicurare la limi-
tazione dellôimpermeabilizzazione attraverso la riduzio-
ne del tasso di conversione e di trasformazione del terri-
torio agricolo e naturale e il riuso delle aree già urbaniz-
zate, con la definizione di target realistici al consumo di 
suolo a livello nazionale e regionale e di linee di azione 
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come la concentrazione del nuovo sviluppo urbano nel-
le aree già insediate. Nel caso in cui la perdita di suolo 
risulti inevitabile, dovrebbero essere previste misure di 
mitigazione, volte al mantenimento delle principali fun-
zioni del suolo e alla riduzione degli effetti negativi 
sullôambiente del soil sealing. Infine, tutti gli interventi 
inevitabili di nuova impermeabilizzazione del suolo do-
vrebbero essere compensati assicurando, ad esempio, 
una rinaturalizzazione di terreni già impermeabilizzati, 
che tuttavia non consente il pieno ripristino della perdu-
ta fertilità del suolo, oppure, come ultima possibilità, sot-
to forma di corrispettivi economici, purché vincolati 
allôutilizzo in azioni di protezione o ripristino del suolo. 

Lôimportanza del suolo e dei servizi ecosistemici che ¯ 
in grado di fornire è ormai globalmente riconosciuta, e 
anche se le politiche, a livello europeo, rimangono an-
cora oggi piuttosto lacunose, si intravedono per i pros-
simi anni significativi spiragli di cambiamento, con la 
consapevolezza che, per raggiungere risultati concreti, 
sono necessarie lôadozione di provvedimenti vincolanti 
e la loro, ancora più complessa, attuazione culturale e 
materiale. Nel prossimo decennio saranno necessarie 
azioni incisive e molto più efficaci per invertire la rotta e 
imboccare la strada per un futuro sostenibile.  

Non è facile, infatti, prevedere come un intervento pub-
blico inciderà sul consumo di suolo e sui relativi servizi 
ecosistemici. Lôapproccio a problemi complessi come la 
tutela del suolo deve comunque necessariamente ba-
sarsi su misure e politiche integrate, comprese quelle 
previste dalla riforma della Politica Agricola Comune 
(PAC post-2020) relative alla tutela del suolo, la mitiga-
zione dellôerosione, la tutela del paesaggio, la mitiga-
zione dellôabbandono delle aree agricole, che rappre-
sentano elementi importanti per i quali sono attualmente 
allo studio strumenti innovativi di intervento e di finan-
ziamento. 

Le azioni relative al suolo e al territorio sono prioritarie 
anche a livello globale. Nellôambito della Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
(UNFCCC), della Convenzione delle Nazioni Unite per 
combattere la desertificazione (UNCCD), del Global Soil 
Partnership della FAO e, pi½ in generale, nellôazione 
esterna dell'UE e della cooperazione allo sviluppo, sono 
numerosi i riferimenti alla tutela del suolo al fine di evita-
re il consumo di suolo e di non aumentare il degrado del 
territorio. In particolare lôAgenda Globale per lo sviluppo 

sostenibile delle Nazioni Unite (UN, 2015), definisce gli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e indica, tra gli altri, al-
cuni target di particolare interesse per il territorio e per il 
suolo, da integrare nei programmi nazionali a breve e 
medio termine, da raggiungere entro il 2030 e da moni-
torare attraverso un sistema di indicatori, tra cui alcuni 
specifici per assicurare che il consumo di suolo non su-
peri la crescita demografica, per assicurare lôaccesso 
universale a spazi verdi e spazi pubblici sicuri, inclusivi 
e accessibili e per raggiungere un land degradation 
neutral world14, quale elemento essenziale per mante-
nere le funzioni e i servizi ecosistemici.  

A livello nazionale, in attesa dellôadozione della nuova 
Strategia Nazionale sulla Biodiversità, lo strumento di 
riferimento per la messa a sistema dellôattuazione 
dellôAgenda 2030, è rappresentato dalla Strategia Na-
zionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS), presentata 
al Consiglio dei Ministri a ottobre 2017 (Ministero 
dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
2017) e approvata dal CIPE a dicembre dello stesso 
anno15. La SNSvS 2017-2030 si configura, anche alla 
luce dei cambiamenti intervenuti a seguito della crisi 
economico-finanziaria degli ultimi anni, come lo stru-
mento principale per la creazione di un nuovo modello 
economico circolare, a basse emissioni di CO2, resilien-
te ai cambiamenti climatici e agli altri cambiamenti glo-
bali causa di crisi locali, come, ad esempio, la perdita di 
biodiversità, la modificazione dei cicli biogeochimici 
fondamentali (carbonio, azoto, fosforo) e i cambiamenti 
nellôutilizzo del suolo. Al fine di garantire la gestione so-
stenibile delle risorse naturali (scelta II) ñArrestare il 
consumo del suolo e la desertificazioneò ¯ stato indivi-
duato come uno degli obiettivi strategici (obiettivo II.2) 
che, quindi, potrebbe essere anticipato al 2030. 

 

 
14 Si veda il target 15.3 ñlotta alla desertificazione, ripristino di terreni e 
suoli degradati, compresi i terreni colpiti da desertificazione, siccità e 
inondazioni, nonché realizzazione di un mondo neutrale dal punto di 
vista del degrado dei terreniò. 
15 http://www.minambiente.it/pagina/la-strategia-nazionale-lo-sviluppo-
sostenibile  

http://www.minambiente.it/pagina/la-strategia-nazionale-lo-sviluppo-sostenibile
http://www.minambiente.it/pagina/la-strategia-nazionale-lo-sviluppo-sostenibile
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Figura 2. Principali obiettivi a livello europeo e globale a confronto con la velocità attuale del consumo di suolo netto in Italia 

Per il raggiungimento di questo obiettivo nel nostro 
Paese, così come di quello europeo relativo al 2050, 
sono evidentemente necessari atti normativi efficaci che 
possano indirizzare le politiche di governo e le azioni di 
trasformazione del territorio verso un rapido conteni-
mento del consumo di suolo agricolo o naturale. Come 
in Europa, tuttavia, pesa lôassenza di una Direttiva qua-
dro sul suolo, anche in Italia il Parlamento, nonostante i 
tentativi, non ha ad oggi approvato una legge nazionale 
che abbia lo scopo di proteggere il suolo dallôuso indi-
scriminato e dalla sua progressiva artificializzazione e 
che possa permettere al nostro Paese di raggiungere gli 
obiettivi di: 

- azzeramento del consumo di suolo netto entro il 
2050 (Parlamento europeo e Consiglio, 2013); 

- protezione adeguata del suolo anche con 
lôadozione di obiettivi relativi al suolo in quanto ri-
sorsa essenziale del capitale naturale entro il 2020 
(Parlamento europeo e Consiglio, 2013); 

- allineamento del consumo alla crescita demografi-
ca reale entro il 2030 (UN, 2015); 

- bilancio non negativo del degrado del territorio en-
tro il 2030 (UN, 2015).  

Tali obiettivi sono fondamentali per lôItalia, alla luce del-
le particolari condizioni di fragilità e di criticità del nostro 

territorio, rendendo urgente la definizione e lôattuazione 
di politiche, norme e azioni che possano portarci rapi-
damente allôazzeramento del consumo di suolo e alla 
revisione delle previsioni degli strumenti urbanistici esi-
stenti, spesso sovradimensionate rispetto alla domanda 
reale e alla capacità di carico dei territori. 
 

IL QUADRO NORMATIVO NAZIONALE 

Manca tuttôora nel nostro Paese, una legge fondamen-
tale per la tutela dellôambiente, del territorio e del pae-
saggio italiano, indispensabile anche per assicurare un 
futuro adeguato ai cittadini di oggi e di domani, in 
unôottica di sviluppo sostenibile dellôuso del suolo e di 
aumento della resilienza delle aree urbane di fronte a 
vecchie e nuove sfide, dovute sia alla nota fragilità del 
nostro territorio, sia alla necessità di adattamento ai 
cambiamenti climatici in atto16. La necessità di procede-
re rapidamente è posta anche dalle necessità che sono 
indicate dalla recente risoluzione del Parlamento euro-

 

 
16 Come, del resto, ribadito anche dalla Corte dei Conti con la delibe-
razione del 31 ottobre 2019, n. 17/2019/G in cui si ribadisce che il 
consumo di suolo contribuisce a rendere sempre più fragile il nostro 
Paese e a esporlo a una spesa pubblica crescente. 
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peo e dalla nuova strategia per la tutela del suolo che è 
in corso di definizione nel 2021 (§ il quadro europeo). 

Si deve ricordare che la prima proposta di legge per la 
limitazione del consumo di suolo risale al 2012, quando 
lôallora Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali present¸ il Rapporto ñCostruire il futuro: difendere 
l'agricoltura dalla cementificazioneò17 e il disegno di leg-
ge ñvalorizzazione delle aree agricole e di contenimento 
del consumo di suoloò18, non approvato a causa della 
fine anticipata della Legislatura. La discussione in que-
sti dieci anni ha riguardato diversi disegni di legge, tra 
cui quello di iniziativa governativa del 2014, approvato 
alla Camera il 12 maggio 2016 e poi fortemente revisio-
nato in Senato per rispondere ad alcune criticità relative 
alle numerose deroghe previste, alla complessa proce-
dura di definizione dei limiti e al fatto che non erano 
stabilite le percentuali di riduzione da raggiungere nel 
corso degli anni fino al 2050, ma anche per il mancato 
rilancio dellôattivit¨ edilizia verso una strategia di riquali-
ficazione dellôesistente. Anche in questo caso, però, la 
fine della legislatura non consentì di arrivare 
allôapprovazione finale. 

In questa legislatura sono in discussione diverse propo-
ste di legge, da quelle dedicate specificamente al con-
sumo di suolo a quelle invece dedicate principalmente 
alla rigenerazione urbana, cui si è aggiunta la discus-
sione relativa al Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za (v. § seguente), le cui pratiche ricadute sui temi qui 
di interesse devono ancora essere chiaramente definite. 
 

 

IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA19 

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) costi-
tuisce lo strumento con cui l'Italia intende rispondere al-
la crisi provocata dal Covid-19 e fronteggiare lôimpatto 
economico e sociale della pandemia20.  

 

 
17 
http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/
8850  
18 AS 3601 dellô11 dicembre 2012. 
19 Contributo a cura dellôUfficio Ricerche nei settori ambiente e territo-
rio, Servizio Studi, Senato della Repubblica. 
20 Per un quadro a livello europeo: https://ec.europa.eu/info/business-
economy-euro/recovery-coronavirus/recovery-and-resilience-
facility_en#national-recovery-and-resilience-plans  

La proposta di Piano, già presentata alla Commissione 
europea, ora approvata dalla Commissione europea, su 
risorse di 191,5 miliardi di euro prevede - in linea con le 
indicazioni europee - la quota del 37% di misure indiriz-
zate alla transizione verde. 

Già antecedentemente alla crisi pandemica, le istituzio-
ni europee avevano sottolineato, con riferimento all'Ita-
lia, la rilevanza degli investimenti a favore della transi-
zione verde come particolarmente rilevanti per sostene-
re la ripresa e aumentare la resilienza futura. Il conside-
rando n. 21 delle Country specific recommendations 
(CRS) 202021 rivolte all'Italia evidenziava la vulnerabilità 
del nostro territorio ai fenomeni meteorologici estremi, 
alle catastrofi idrogeologiche, compresi la siccità e gli 
incendi boschivi, sottolineando come una trasformazio-
ne in un'economia climaticamente neutra necessiti di 
consistenti investimenti pubblici e privati per un lungo 
periodo di tempo. 

Nel quadro europeo, gli strumenti per la ripresa sono 
stati vagliati anche attraverso lôespressa indicazione 
che i Piani descrivessero in che misura le riforme e gli 
investimenti pertinenti contribuiranno a rendere l'Unione 
più resiliente, nonché spiegassero in che misura le 
componenti previste contribuiranno alla transizione ver-
de - compresa la biodiversità - o ad affrontare le sfide 
derivanti dalla transizione verde o al raggiungimento 
dell'obiettivo climatico dell'UE per il 2030 e alla neutrali-
tà climatica entro il 2050. 

Inoltre, è stato espressamente previsto che il program-
ma di investimenti nell'ambito del Next Generation EU22 
debba corrispondere, tra i criteri valutativi, al criterio del 
'non arrecare un danno significativo agli obiettivi am-
bientali' (do not significant harm principle). 

In questo senso, già la Proposta di Piano (Doc. XXVII, 
n. 18), inizialmente presentata al Parlamento, indicava 
come obiettivi di policy, e tra gli assi portanti di interven-
to condivisi a livello europeo - oltre a digitalizzazione e 

 

 
21 Si vedano le CRS 2020 https://eur-lex.europa.eu/legal-
con-
tent/EN/TXT/?qid=1591720698631&uri=CELEX%3A52020DC0512    
22 Il dispositivo per la ripresa e la resilienza (Recovery and Resilience 
Facility - RRF è stato istituito dal regolamento (UE) 2021/241 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021. Si veda la Nota 
UE n. 67/1 del Servizio studi del Senato per approfondimenti: 
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01208032.pdf  

http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8850
http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8850
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/recovery-coronavirus/recovery-and-resilience-facility_en#national-recovery-and-resilience-plans
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/recovery-coronavirus/recovery-and-resilience-facility_en#national-recovery-and-resilience-plans
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/recovery-coronavirus/recovery-and-resilience-facility_en#national-recovery-and-resilience-plans
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?qid=1591720698631&uri=CELEX%3A52020DC0512
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?qid=1591720698631&uri=CELEX%3A52020DC0512
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?qid=1591720698631&uri=CELEX%3A52020DC0512
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01208032.pdf
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innovazione ed inclusione sociale - la transizione ecolo-
gica23.  

Nel documento ora approvato, la Missione 2, dedicata a 
'Rivoluzione verde e transizione ecologica', concentra in 
sé le principali linee di intervento con implicazioni am-
bientali e in materia di transizione verde, anche con rife-
rimento alla tutela del territorio. Il tema è tuttavia tra-
sversale, e presente per questo in molti punti del Pia-
no24, anche con riguardo al consumo di suolo e alla ri-
generazione urbana. 

Il documento menziona il tema del contrasto del con-
sumo del suolo, indicando quale misura da intraprende-
re la adozione di una legge di riforma, qualificata da 
PNRR come riforma di accompagnamento agli interven-
ti previsti nel Piano stesso. 

Sul tema del territorio nazionale, viene ricordata la ne-
cessità di realizzare misure supplementari anche nell'ot-
tica del raggiungimento degli obiettivi delle Direttive 
2000/60/CE e 2007/60/CE con riferimento ai Piani di 
gestione delle acque e del rischio alluvioni, garantendo 
così misure strutturali di contrasto al dissesto idrogeo-
logico in affiancamento alle misure di manutenzione at-
tiva del territorio e di riqualificazione, oltreché di monito-
raggio e prevenzione. 

A tale riguardo, alla luce del coinvolgimento del Parla-
mento nella discussione del Piano, nelle diverse fasi di 
elaborazione dello stesso, può essere ricordato che in 
sede di Relazione delle Commissioni riunite 5a (Bilan-
cio) e 14a (Politiche dellôUnione europea) approvata 
presso il Senato già sulle "Linee guida per la definizione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza" (Atto n. 572), 
si sottolineava la necessità di adottare un Piano Nazio-
nale di Riqualificazione Ambientale con una strategia 
mirata per prevenire il dissesto idrogeologico, oltre a 
mettere i territori in sicurezza rispetto a calamità natura-

 

 
23 Si veda per approfondimenti la Nota Breve - n. 259 'La transizione 
ecologica nel Piano nazionale di ripresa e resilienza in Italia' disponi-
bile al seguente indirizzo: 
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01209336.pdf  
24 Si veda il Dossier sul PNRR dei Servizi Studi di Camera e Senato al 
seguente indirizzo: 
http://documenti.camera.it/leg18/dossier/pdf/DFP28.pdf  

li, fenomeni atmosferici connessi al cambiamento clima-
tico e rischio sismico25. 

Tale relazione indicava come fondamentale, per il rilan-
cio del Mezzogiorno, mettere in campo un Piano nazio-
nale di riqualificazione ambientale che rafforzi la resi-
lienza del Paese e per metterlo in sicurezza rispetto a 
'calamità naturali, fenomeni atmosferici connessi al 
cambiamento cli-matico, rischio sismico ed idrogeologi-
co'; una attenzione veniva ivi rivolta anche al tema della 
bonifica dei siti contaminati, sia di interesse nazionale 
(SIN) che di interesse regionale (SIR), e di tutte le altre 
aree di forte emergenza ambientale, comprendendo 
anche il rifinanziamento dei piani di risanamento am-
bientale, affinché la messa in sicurezza del territorio sia 
garantita in tempi certi. 

Inoltre, nelle Risoluzioni rese dalle Camere sul Docu-
mento di economia e finanza (DEF) 2020, si impegnava 
il Governo a sostenere gli investimenti volti, tra l'altro, a 
favorire la transizione ecologica aumentando la compe-
titività e la resilienza dei sistemi produttivi a shock am-
bientali e di salute e perseguendo con fermezza politi-
che di contrasto ai cambiamenti climatici finalizzate a 
conseguire una maggiore sostenibilità ambientale e so-
ciale, anche "con particolare riferimento a un piano di 
investimenti pubblici per la messa in sicurezza del terri-
torio"26. 

Nell'ambito della citata Missione 2 del PNRR, la com-
ponente 4 indica poi i settori della protezione del suolo 
oltreché delle risorse idriche. In ragione della menziona-
ta trasversalità degli aspetti ambientali, anche la com-
ponente riferita ad Energia rinnovabile, idrogeno e mo-
bilità sostenibile, nell'ambito della Missione 2 del Piano, 
nel contemplare specifiche azioni di investimento sulla 
produzione e distribuzione di fonti rinnovabili, destinati a 
progetti nuovi, prevede contributi a sostegno dello svi-
luppo di progetti realizzati su siti di proprietà della PA o 
a basso consumo di suolo o abbinati a tecnologie per 
sistemi innovativi.  

Il tema del consumo di suolo è poi trattato nell'ambito 
della Missione 5 del PNRR, con riferimento alla rigene-

 

 
25 http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/docnonleg/41225.htm  
26 Si veda la Risoluzione approvata dal Senato n. 6/00108. 

http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/18/DOSSIER/1209336/index.html
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01209336.pdf
http://documenti.camera.it/leg18/dossier/pdf/DFP28.pdf
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/docnonleg/41225.htm
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razione urbana e housing sociale, per risorse comples-
sivamente di 9 miliardi. 

L'investimento 2.1 presenta risorse per progetti di rige-
nerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emargina-
zione e degrado sociale, con stanziamenti per 3,30 mi-
liardi. Si prevedono contributi per investimenti nella ri-
generazione urbana ai Comuni con popolazione supe-
riore ai 15.000 abitanti al fine di ridurre le situazioni di 
emarginazione e degrado sociale nonché di migliorare 
la qualità del decoro urbano: il Piano appare esplicitare 
il nesso tra contesto ambientale e contesto sociale.  

L'investimento 2.2 fa riferimento al tema dei Piani Urba-
ni Integrati, prevedendo interventi per 2,92 miliardi. 
Lôintervento ¯ in particolare dedicato alle periferie delle 
Citt¨ Metropolitane con lôobiettivo di trasformare territori 
vulnerabili in città sostenibili con riferimenti al tema delle 
smart cities: ciò limitando il consumo di suolo edificabi-
le. 

Si prevede una pianificazione urbanistica partecipata 
menzionando le aree metropolitane come contesti in cui 
poter realizzare sinergie di pianificazione tra gli enti lo-
cali, con lôobiettivo di ricucire tessuto urbano ed extra-
urbano, e colmare deficit infrastrutturali e di mobilità; si 
indicano risorse per 2,4 miliardi. 

Inoltre, sempre nell'ambito della Missione 5, l'investi-
mento 2.3 relativo al Programma innovativo della quali-
t¨ dellôabitare, menziona espressamente il divieto di 
consumo di nuovo suolo. In particolare, lôinvestimento si 
articola in due linee di interventi - da realizzare senza 
consumo di nuovo suolo - quali la riqualificazione e 
l'aumentato ricorso all'housing sociale, con ristruttura-
zione e rigenerazione della qualità urbana e aumento 
della qualità ambientale, nonché, su altra linea di inter-
vento, con interventi sullôedilizia residenziale pubblica 
ad alto impatto strategico sul territorio nazionale.  

L'impatto ambientale - oltre a quello sociale, culturale, 
urbano-territoriale e tecnologico - costituisce un criterio 
di selezione dei progetti per il finanziamento degli stes-
si. 
 

RIGENERAZIONE URBANA E SEMPLIFICAZIONI27 

Oltre alle linee di intervento specifiche, il PNRR si con-
centra sul tema della semplificazione normativa. Que-
sta, trasversale alle azioni del Piano - sebbene formal-
mente afferente la Missione 1 dello stesso - rappresen-
ta un elemento connesso anche al piano delle riforme 
indicate nel piano. La semplificazione e razionalizzazio-
ne delle normative in materia ambientale, da un lato, 
nonché le semplificazioni in materia di edilizia e urbani-
stica e di rigenerazione urbana, dall'altro, sono menzio-
nati nellôambito degli interventi normativi per la raziona-
lizzazione della legislazione. 

Va ricordato come, in materia, sia nel frattempo interve-
nuto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (c.d. sem-
plificazioni ambientali, ora all'esame parlamentare di 
conversione: A.C. 3146), che reca un quadro di novelle 
al Codice dell'ambiente con impatti sulle procedure ap-
provative, e nel quadro dell'attuazione del PNRR. 

LôAllegato II al Piano gi¨ prevedeva, antecedentemente 
alle misure ora recate con decretazione d'urgenza, l'in-
dividuazione, in collaborazione con le associazioni di 
imprese, le Regioni e l'associazione dei comuni, di pro-
cedure collegate allôattuazione del Piano in ottica di 
semplificazione e accelerazione. Si menzionano ivi già 
le valutazioni di impatto ambientale, sia statale sia re-
gionale, le procedure di autorizzazione per le energie 
rinnovabili e per lôefficientamento degli edifici urbani e la 
rigenerazione urbana. 
 

L'ATTIVITÀ PARLAMENTARE SULLA 
RIGENERAZIONE URBANA28 

È in corso di esame presso la 13a Commissione del Se-
nato (Territorio, ambiente, beni ambientali) un comples-
so di disegni di legge in materia di rigenerazione urbana 
anche con riferimento al tema del consumo di suolo. 

È stato a tal fine adottato dalla 13a Commissione del 
Senato (Territorio, ambiente, beni ambientali) il testo 

 

 
27 Contributo a cura dellôUfficio Ricerche nei settori ambiente e territo-
rio, Servizio Studi, Senato della Repubblica. 
28 Contributo a cura dellôUfficio Ricerche nei settori ambiente e territo-
rio, Servizio Studi, Senato della Repubblica. 

https://www.camera.it/leg18/126?tab=&leg=18&idDocumento=3146&sede=&tipo=
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unificato29 per i disegni di legge n. 1131, 985, 970, 
1302, 1943 e 1981, recante Misure per la rigenerazione 
urbana.  

Il contesto della pandemia ha reso ancora più evidente 
la criticità di insediamenti e territori da riqualificare, di 
fronte alle grandi sfide poste dai cambiamenti climatici, 
dal dissesto idrogeologico, dallôinquinamento dellôaria, 
dellôacqua e del suolo, ponendo il tema della ricerca di 
nuovi modelli rispetto allo sfruttamento delle risorse na-
turali, soprattutto se non rinnovabili e limitate come il 
suolo. Il tema della riduzione dei servizi ecosistemici e il 
suo impatto, indirettamente, anche sul sistema econo-
mico, ha indotto in tal senso la Commissione europea a 
parlare di un aumento dei ñcosti nascostiò, non contabi-
lizzati, per il consumo delle risorse naturali.  

Il complesso dei testi all'esame della Commissione am-
biente del Senato, ora nella fase emendativa del testo 
unificato adottato nella seduta del 17 marzo 2021, ha 
ad oggetto un ampio quadro di disposizioni, dalla ado-
zione di una cornice di definizioni, alla previsione di ap-
positi strumenti, anche finanziari e in termini di monito-
raggio, per la trattazione dei diversi profili involti dalla ri-
generazione, anche con riferimento al fenomeno della 
dispersione delle aree edificate e per i profili di attua-
zione e coordinamento. 

Un articolato quadro di audizioni è stato svolto sull'in-
sieme dei disegni di legge in esame, con contributi dei 
soggetti auditi, pubblicati sul sito30 della Commissione. 

Il piano degli strumenti finanziari da dedicare al tema, 
oggetto di specifica trattazione nell'ambito dei disegni di 
legge, anche con riferimento a specifiche misure di in-
centivazione fiscale per il recupero del territorio, viene 
ora ad integrarsi al quadro degli interventi previsti per la 
ripresa post-Covid con il Piano nazionale per la ripresa 
e resilienza: appare significativo, in tal senso, che al 
tema della rigenerazione, nel Piano presentato, si ac-
compagni il tema della riforma - nell'ottica di semplifica-

 

 
29 
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommCom
m&leg=18&id=1209671&part=doc_dc-allegato_a    
30 
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/documenti/51435_doc
umenti.htm  

zione - degli strumenti nella materia urbanistica ed edili-
zia. 
 

GLI SCENARI FUTURI  

Una valutazione degli scenari di trasformazione del ter-
ritorio italiano, nel caso in cui la velocità di trasforma-
zione dovesse confermarsi pari a quella attuale anche 
nei prossimi anni, porta a stimare il nuovo consumo di 
suolo in 1.552 km2 tra il 2020 e il 2050 (Figura 3). Se in-
vece si dovesse tornare alla velocità media registrata 
nel periodo 2006-2012, si sfiorerebbero i 3.000 km2. Nel 
caso in cui si attuasse una progressiva riduzione della 
velocità di trasformazione, ipotizzata nel 15% ogni 
triennio, si avrebbe un incremento delle aree artificiali di 
oltre 800 km2, prima dellôazzeramento al 2050.  

Sono tutti valori molto lontani dagli obiettivi di sostenibi-
lit¨ dellôAgenda 2030 che, sulla base delle attuali previ-
sioni demografiche, imporrebbero un saldo negativo del 
consumo di suolo. Ciò significa che, a partire dal 2030, 
la ñsostenibilit¨ò dello sviluppo richiederebbe un aumen-
to netto delle aree naturali di 318 km2 o addirittura di 
971 km2 che andrebbero recuperati nel caso in cui si 
volesse anticipare tale obiettivo a partire da subito. 

Considerando i costi annuali medi dovuti alla perdita di 
servizi ecosistemici, sia per la componente legata ai 
flussi, sia per la componente legata allo stock (v. § La 
perdita di servizi ecosistemici del suolo), si può stimare, 
se fosse confermata la velocità media 2012-2020 anche 
nei prossimi 10 anni e quindi la crescita dei valori eco-
nomici dei servizi ecosistemici persi, un costo cumulato 
complessivo, tra il 2012 e il 2030, compreso tra 81,5 e 
99,5 miliardi di euro.  

http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1209671&part=doc_dc-allegato_a
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=18&id=1209671&part=doc_dc-allegato_a
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/documenti/51435_documenti.htm
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/documenti/51435_documenti.htm
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Figura 3. Scenari di consumo di suolo in Italia (km2 di suolo consumato a livello nazionale al 2050). Fonte: elaborazione ISPRA 

LE NORME REGIONALI 

Da molti anni il quadro normativo regionale continua ad 
evolversi sia sul tema specifico del consumo di suolo, 
sia attraverso gli strumenti normativi finalizzati a favorire 
la rigenerazione urbana, tutto in assenza di un riferi-
mento di livello nazionale. Il risultato è un panorama 
complessivamente piuttosto eterogeneo e complessi-
vamente ancora di scarsa efficacia che comprende di-
sposizioni, normative o principi inseriti in leggi finalizza-
te al contenimento del consumo del suolo e alla rigene-
razione urbana, intesa spesso come alternativa al nuo-
vo consumo di suolo. Tuttavia, praticamente dovunque, 
la definizione di consumo di suolo non è coerente con 
quella europea e nazionale o, comunque, sono presenti 

deroghe o eccezioni significative relative a tipologie di 
interventi e di trasformazioni del territorio che non ven-
gono inclusi nel computo (e quindi nella limitazione) ma 
che sono in realtà causa evidente di consumo di suolo.  

Alla già grande varietà di predisposizioni adottate a li-
vello regionale, continuano ad aggiungersi provvedi-
menti in materia di edilizia e urbanistica anche per con-
trastare lôemergenza COVID-19 o comunque con carat-
tere di urgenza, principalmente come differimento di 
termini (ad esempio Regione Campania - Legge Regio-
nale 29 dicembre 2020, n. 38 o Regione Toscana - 
Legge regionale 14 maggio 2021, n. 15). 

In questa edizione del Rapporto, con lôobiettivo costante 
di evidenziare in modo sistematico le principali caratte-
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ristiche attuative delle norme regionali sul consumo di 
suolo, di fornire elementi trasparenti di valutazione dello 
stato di attuazione e di trarre i necessari suggerimenti 
per lo sviluppo di una normativa nazionale, si ripropone 
una descrizione completa del quadro normativo regio-
nale aggiornato al mese di giugno 2021, grazie a un la-
voro di approfondimento svolto in collaborazione con 
ANCE, i cui riferimenti sintetici sono riportati nelle sche-
de che seguono, in cui per ciascuna Regione e Provin-
cia autonoma sono riportati i principali strumenti norma-
tivi, le definizioni adottate, i target o limiti definiti e il si-
stema di monitoraggio previsto. 

Il quadro che ne esce dimostra un certo rallentamento 
delle evoluzioni del quadro normativo. Sono fermi i di-
segni di legge regionale già in discussione sulla materia 
urbanistica della Regione Piemonte - Proposta di Legge 
regionale n. 74 /2020 ñNorme urbanistiche e ambientali 
per il contenimento del consumo di suoloò e della Re-
gione Campania - Deliberazione n. 527 del 29 ottobre 
2019.  

Sono essenzialmente due le principali novità, relative 
alla Sicilia e al Veneto. La Regione Sicilia ha adottato 
con la LR 19/2020 un nuovo sistema di governo del ter-
ritorio e di pianificazione, includendo lôobiettivo del con-
sumo di suolo a saldo zero da raggiungere entro il 2050 
(art. 5, c.1) essenzialmente attraverso il pieno utilizzo 
delle aree interne al perimetro urbano (art. 40) e attra-
verso la rigenerazione urbana. Secondo questo nuovo 
sistema, il consumo di suolo è consentito, entro il limite 
massimo del 10% della superficie del territorio urbaniz-
zato, esclusivamente per opere pubbliche e opere quali-

ficate di interesse pubblico dalla normativa vigente, nei 
soli casi in cui non esistano ragionevoli alternative con-
sistenti nel riuso di aree già urbanizzate e nella rigene-
razione delle stesse (art. 34, c.2) e nuovi insediamenti 
al di fuori del territorio urbanizzato devono essere conti-
gui a insediamenti esistenti e funzionali alla riqualifica-
zione del disegno dei margini urbani (art 34, c.3). Sono 
previste anche misure per le aree agricole, per le quali 
si prevede il rapporto di copertura di 1/10 della superfi-
cie per edilizia destinata alle esigenze produttive e di 
trasformazione di cui 1/5 da destinare a parcheggi (art. 
37) e inoltre si prevede che gli edifici realizzati con titolo 
in zona agricola possano essere oggetto di trasforma-
zione dôuso a scopo turistico-ricettivo (art. 37, c. 3). 

La regione Veneto ha invece messo in cantiere il pro-
getto di legge ñVeneto cantiere veloceò approvato il 
24/6/2021 dal Consiglio regionale del Veneto con alcu-
ne semplificazioni e, rispetto al consumo di suolo, con 
un allargamento delle opzioni di edificazione nelle aree 
non pianificate (art. 9). 

Altre novità di rilievo riguardano gli strumenti attuativi 
delle norme in vigore, quali i bandi per la rigenerazione 
urbana della regione Lombardia (DCR 245 e 248 del 
2021), la DGR n. 110 del 28 gennaio 2021 ñAtto di 
coordinamento tecnico sulle dotazioni territorialiò per la 
regione Emilia Romagna, oppure lôapprovazione di 
strumenti di pianificazione con effetti sulle misure per il 
consumo di suolo come il Piano Territoriale Paesistico 
Regionale del Lazio riapprovato (dopo annullamento 
della Corte Costituzionale) con DCR 5 del 21/04/2021.  

Tabella 1. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Piemonte 

REGIONE PIEMONTE 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 56/1977 òTutela ed uso del suoloó come modificata dalle LR 3/2013 e LR 3/2015 
Piano territoriale regionale PTR approvato con DCR 122-29783 del 21 luglio 2011 
LR 16/2018 Misure per il riuso, la riqualificazione dell'edificato e la rigenerazione urbana e Circolare attuativa 16 

maggio 2019, n. 4/AMB. 

Il PdL 74/2020 è ancora in discussione 

Definizioni  Consumo di suolo: causato dallôespansione delle aree urbanizzate, dalla realizzazione di infrastrutture, dalla di-
stribuzione sul territorio delle diverse funzioni o da altri usi che non generano necessariamente impermeabiliz-
zazione (attività estrattive, aree sportive-ricreative, cantieri, ecc.) e che comportano la perdita dei caratteri natu-
rali e producono come risultato una superficie artificializzata (Art. 31 PTR 2011) 
Consumo di suolo = incremento della trasformazione di superficie libera, per effetto di interventi di impermeabi-

lizzazione (PdL 74/2020) 

Impermeabilizzazione = cambiamento della natura del suolo mediante interventi di copertura del terreno con 
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l'impiego di pavimentazione o di altri manufatti permanenti, entro o fuori terra, che impediscono alle acque me-

teoriche di raggiungere naturalmente la falda acquifera (Art. 2 LR 16/2018) 

Superficie di suolo impermeabilizzata = suolo che ha subito gli effetti dell'impermeabilizzazione (Art. 2 LR 

16/2018) 

Target 
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

Tutela e alla limitazione del consumo del suolo, al fine di giungere allôobiettivo di un consumo zero (LR 56/1977) 

Soglie massime di consumo di suolo per categorie di comuni. In assenza delle soglie limite alle prevsioni al 3% 

della superficie urbanizzata esistente. Il limite del 3% per quinquennio può considerarsi raddoppiato nel caso di 

varianti generali e di revisioni di Prg che hanno una prospettiva temporale decennale. La soglia del 3% può es-

sere superata per la realizzazione di opere pubbliche non diversamente localizzabili (Art. 31 del PTR). 

Si considerano incremento di consumo di suolo ad uso insediativo le superfici generate dalla perimetrazione di 

aree normative di nuova previsione con destinazione residenziale, produttiva, terziaria e commerciale nonché 

destinate a servizi privati, così come individuate nella cartografia del PRGC, esterne al perimetro del suolo con-

sumato definito con la metodologia del ñbufferò, definita nel Monitoraggio 2015 e disponibile nel Geoportale 

Piemonte. 

Per la rigenerazione urbana la LR 16/2018 prevede incentivi volumetrici (sia come ampliamenti di edifici esisten-

ti che per demolizioni e ricostruzioni), con ulteriore 5 % nel caso in cui la superficie di suolo impermeabilizzata 

esistente, riferita all'intero lotto d'intervento, sia ridotta almeno del 20 per cento e trasformata in superficie per-

meabile. 

Sono previste altresì deroghe al DM 1444/1968 (altezze e densità) e semplificazioni procedurali.  

Sistema di 
monito-
raggio 

Monitoraggio attraverso il sistema informativo aggiornabile almeno ogni cinque anni, nonché criteri e metodolo-

gie per il contenimento del consumo di suolo (banche dati, linee guida, buone pratiche). Il secondo rapporto 

ñMonitoraggio del consumo di suolo edizione 2015, approvato con DGR 27 luglio 2015, n. 34-1915 costituisce, 

formalmente, lo strumento conoscitivo di riferimento per le politiche regionali 

 

Tabella 2. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Valle d'Aosta 

REGIONE VALLE DõAOSTA 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 11/1998 ñNormativa urbanistica e di pianificazione territoriale regionaleò, come modificata dalla LR 5/2018.; 
Piano territoriale Paesistico, approvato con LR 13/1998  

Definizioni   

Target 
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

LR 11/1998 La pianificazione urbanistica comunale promuovendo uno sviluppo sostenibile orientato a persegui-
re il contenimento del consumo del suolo per mezzo del pieno recupero del patrimonio edilizio, evitando l'edifi-
cazione sparsa e favorendo una distribuzione equilibrata della popolazione sul territorio  
LR 11/1998, artt. da 33 a 38, obbligo di predisposizione di una cartografia degli ambiti inedificabili in relazione 
alla presenza di aree boscate, zone umide e laghi, aree soggette a rischio idrogeologico e ulteriori elementi da 
considerare (Art.12 comma 1 bis lett g)  
Il PTP costituisce i il quadro di riferimento delle attivit¨ della Regione e dei diversi enti pubblici locali, nellôambito 
delle rispettive competenze, per il governo del territorio, la tutela e la valorizzazione del patrimonio paesistico ed 
ambientale e la difesa del suolo; introduce norme di attuazione volte a controllare i processi di degrado ed ero-
sione dei suoli, esplicitando criteri da applicare nei PRG e nei piani di settore; si vedano in particolare artt. 26 
(Aree ed insediamenti agricoli), 31 (Pascoli), 33 (Difesa del suolo). 

Sistema di 
monito-
raggio 

PTP Art. 8 - controllo dinamico attivando sistemi conoscitivi continui, attualmente inclusi nel Sistema regionale 
delle conoscenze territoriali (SCT). 
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Tabella 3. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Lombardia 

REGIONE LOMBARDIA 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 12/2005 Legge regionale per il governo del territorio 
L.R 31/2014 ñDisposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradatoò.  
LR 18/2019 ñMisure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il 
recupero del patrimonio edilizio esistenteò, che riconosce gli interventi finalizzati alla rigenerazione urbana e ter-
ritoriale, riguardanti ambiti, aree o edifici, quali azioni prioritarie per ridurre il consumo di suolo. 
Piano territoriale regionale (PTR), integrato con Delibera del Consiglio regionale con D.C.R. n. 411 del 19 di-
cembre 2018 per dare attuazione alla LR 31/2014, precisa le modalità di determinazione e quantificazione degli 
indici che misurano il consumo di suolo, specifica definizioni univoche, individua le soglie di riduzione del con-
sumo di suolo, nonché determina i criteri da applicarsi negli strumenti di governo del territorio per contenere il 
consumo di suolo e per perseguire gli obiettivi di rigenerazione urbana e territoriale, anche con riferimento 
allôindividuazione di ambiti territoriali omogenei. 
Criteri e bandi per la rigenerazione urbana: D.g.r. n. 3944 del 30 novembre 2020, criteri per il bando "Interventi 
finalizzati all'avvio di processi di rigenerazione urbana"; D.g.r. n. 3945 del 30 novembre 2020, criteri per il bando 
"Interventi finalizzati alla riqualificazione e valorizzazione turistico-culturale dei borghi storici"; Bando "Interventi 
finalizzati allôavvio di processi di rigenerazione urbana" (decreto n. 245 del 2021); Bando "Interventi finalizzati al-
la riqualificazione e valorizzazione turistico-culturale dei borghi storici" (decreto n. 248 del 2021). 

Definizioni  
 

Consumo di suolo= la trasformazione, per la prima volta, di una superficie agricola da parte di uno strumento di 
governo del territorio, non connessa con l'attività agro-silvo-pastorale, esclusa la realizzazione di parchi urbani 
territoriali e inclusa la realizzazione di infrastrutture sovra comunali; il consumo di suolo è calcolato come rap-
porto percentuale tra le superfici dei nuovi ambiti di trasformazione che determinano riduzione delle superfici 
agricole del vigente strumento urbanistico e la superficie urbanizzata e urbanizzabile. 
Superficie agricola = i terreni qualificati dagli strumenti di governo del territorio come agro-silvo-pastorali 
Superficie urbanizzata e urbanizzabile = i terreni urbanizzati o in via di urbanizzazione calcolati sommando le 
parti del territorio su cui è già avvenuta la trasformazione edilizia, urbanistica o territoriale per funzioni antropi-
che e le parti interessate da previsioni pubbliche o private della stessa natura non ancora attuate. 
Bilancio ecologico del suolo = la differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la prima volta da-
gli strumenti di governo del territorio e la superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente ride-
stinata nel medesimo strumento urbanistico a superficie agricola. Se il bilancio ecologico del suolo è pari a zero, 
il consumo di suolo è pari a zero. 
Rigenerazione urbana = l'insieme coordinato di interventi urbanistico-edilizi e di iniziative sociali che possono in-
cludere la sostituzione, il riuso, la riqualificazione dell'ambiente costruito e la riorganizzazione dell'assetto urba-
no attraverso il recupero delle aree degradate, sottoutilizzate o anche dismesse, nonché attraverso la realizza-
zione e gestione di attrezzature, infrastrutture, spazi verdi e servizi e il recupero o il potenziamento di quelli esi-
stenti, in un'ottica di sostenibilità e di resilienza ambientale e sociale, di innovazione tecnologica e di incremento 
della biodiversità dell'ambiente urbano 
Rigenerazione territoriale = l'insieme coordinato di azioni, generalmente con ricadute sovralocali, finalizzate alla 
risoluzione di situazioni di degrado urbanistico, infrastrutturale, ambientale, paesaggistico o sociale che mira in 
particolare a salvaguardare e ripristinare il suolo e le sue funzioni ecosistemiche e a migliorare la qualità pae-
saggistica ed ecologica del territorio, nonché dei manufatti agrari rurali tradizionali, per prevenire conseguenze 
negative per la salute umana, gli ecosistemi e le risorse naturali. (Art. 2 LR 31/2014) 

Target 
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

Concretizzare sul territorio della Lombardia il traguardo previsto dalla Commissione europea di giungere entro il 
2050 a una occupazione netta di terreno pari a zero (Art.1 LR 31/2014) 

Sistema di 
monito-
raggio 

Il monitoraggio è in capo all'Osservatorio permanente della programmazione territoriale regionale (Art. 5 della 
LR 12/2005), che redige una relazione annuale sull'attività svolta. 



 

 
28 

REPORT | SNPA 22/2021 

 

Tabella 4. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Liguria 

REGIONE LIGURIA 

Normative 
e strumen-
ti  

L.R. 36/1997 ñlegge urbanistica regionaleò  
L.R. 49/2009 Piano casa regionale, stabilizzato dal 2015 prevede interventi di demolizione e ricostruzione, am-
pliamento, ecc. 
L.R. 23/2018 ñDisposizioni per la rigenerazione urbana e il recupero del territorio agricoloò  
Reg. reg. 2/2017 disciplina le dotazioni territoriali e funzionali degli insediamenti e i parametri per la fissazione 
dei limiti di densità edilizia, di altezza degli edifici, di distanza tra costruzioni e dalle strade, contenente, tra 
lôaltro, misure per la promozione della riqualificazione del patrimonio edilizio e urbanistico esistente. 

Definizioni   

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

La pianificazione urbanistica è finalizzata al contrasto all'abbandono del territorio agrario, alla riqualificazione del 
patrimonio edilizio esistente e al rinnovo urbano, alla conservazione e della valorizzazione delle risorse ambien-
tali e paesaggistiche disponibili, con particolare riguardo a quelle irriproducibili (LR 36/1997). 
Favorire il miglioramento della qualità ambientale, paesaggistica, architettonica e sociale del tessuto edificato, 
individua la rigenerazione urbana quale alternativa strategica al consumo di nuovo e costituisce un elemento di 
attuazione del percorso previsto dalla Commissione Europea "Tabella di marcia verso un'Europa efficiente 
nell'impiego delle risorse" (COM/2011/0571), per giungere entro il 2050 all'obiettivo di edificazione su nuove 
aree pari a zero (LR 23/2018). 

Sistema di 
monito-
raggio 

Il Consiglio regionale valuta l'attuazione e i risultati della presente legge nel favorire la rigenerazione di ambiti 
urbani in condizioni di degrado e il recupero del territorio agricolo in stato di abbandono. I comuni, entro il 30 
aprile di ogni anno, inviano alla struttura della Giunta regionale competente in materia di urbanistica i dati sugli 
interventi approvati e su quelli realizzati, con il relativo stato di attuazione ai sensi della presente legge.  
Entro il 30 luglio di ogni anno, la Giunta regionale presenta al Consiglio regionale una relazione sui programmi 
di rigenerazione urbana approvati dai comuni, lo stato di attuazione degli interventi, con particolare riferimento ai 
dati inerenti al miglioramento della qualità ambientale e del saldo di consumo di suolo (art. 15).  

Tabella 5. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Veneto 

REGIONE VENETO 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 14/ 2017 ñDisposizioni per contenimento del consumo di suoloò finalizzata a contenere il consumo di suolo 
assumendo quali princ³pi informatori: la programmazione dellôuso del suolo e la riduzione progressiva e control-
lata della sua copertura artificiale, la tutela del paesaggio, delle reti ecologiche, delle superfici agricole e forestali 
e delle loro produzioni, la promozione della biodiversità coltivata, la rinaturalizzazione di suolo impropriamente 
occupato, la riqualificazione e la rigenerazione degli ambiti di urbanizzazione consolidata, contemplando 
lôutilizzo di nuove risorse territoriali esclusivamente quando non esistano alternative alla riorganizzazione e ri-
qualificazione del tessuto insediativo esistente. 
LR 14/2019 ñVeneto 2050: politiche per la riqualificazione urbana e la rinaturalizzazione del territorioò promuove, 
nell'ambito delle finalità di contenimento del consumo di suolo nonché di rigenerazione e riqualificazione del pa-
trimonio immobiliare, politiche per la densificazione degli ambiti di urbanizzazione consolidata, mediante la de-
molizione di manufatti incongrui e la riqualificazione edilizia ed ambientale, contemplando specifiche premialità e 
incrementi volumetrici connessi all'utilizzo di crediti edilizi da rinaturalizzazione. 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 62/2020 Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC). 
Progetto di legge ñVeneto cantiere veloceò approvato il 24/6/2021 dal Consiglio regionale del Veneto. - con al-
cune semplificazioni e con un allargamento delle opzioni di edificazione nelle aree non pianificate (art. 9). 

Definizioni  
consumo 
di suolo/ 
rigenera-
zione ur-
bana 

Art. 2 LR 14/2017 
a) superficie naturale e seminaturale: tutte le superfici non impermeabilizzate, comprese quelle situate all'interno 
degli ambiti di urbanizzazione consolidata e utilizzate, o destinate, a verde pubblico o ad uso pubblico, quelle 
costituenti continuità ambientale, ecologica e naturalistica con le superfici esterne della medesima natura, non-
ché quelle destinate all'attività agricola; 
b) superficie agricola: i terreni qualificati come tali dagli strumenti urbanistici, nonché le aree di fatto utilizzate a 
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scopi agro-silvo-pastorali, indipendentemente dalla destinazione urbanistica e quelle, comunque libere da edifi-
cazioni e infrastrutture, suscettibili di utilizzazione agricola anche presenti negli spazi liberi delle aree urbanizza-
te; 
c) consumo di suolo: lôincremento della superficie naturale e seminaturale interessata da interventi di impermea-
bilizzazione del suolo, o da interventi di copertura artificiale, scavo o rimozione, che ne compromettano le fun-
zioni eco-sistemiche e le potenzialità produttive; il calcolo del consumo di suolo si ricava dal bilancio tra le pre-
dette superfici e quelle ripristinate a superficie naturale e seminaturale; 
d) impermeabilizzazione del suolo: il cambiamento della natura o della copertura del suolo che ne elimina la 
permeabilità, impedendo alle acque meteoriche di raggiungere naturalmente la falda acquifera; tale cambiamen-
to si verifica principalmente attraverso interventi di urbanizzazione, ma anche nel caso di compattazione del 
suolo dovuta alla presenza di infrastrutture, manufatti, depositi permanenti di materiali o attrezzature; 
h) ambiti urbani di rigenerazione: le aree ricadenti negli ambiti di urbanizzazione consolidata, caratterizzati da at-
tività di notevole consistenza, dismesse o da dismettere, incompatibili con il contesto paesaggistico, ambientale 
od urbanistico, nonché le parti significative di quartieri urbani interessate dal sistema infrastrutturale della mobili-
tà e dei servizi. 

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

Obiettivo delle politiche territoriali regionali è ridurre progressivamente il consumo di suolo non ancora urbaniz-
zato per usi insediativi e infrastrutturali, in coerenza con l'obiettivo europeo di azzerarlo entro il 2050 (Art. 3 LR 
14/2017).  
Il consumo di suolo è gradualmente ridotto nel corso del tempo ed è soggetto a programmazione regionale e 
comunale (Art.4 LR 14/2017). In particolare, la DGR 668/2018 (integrata dalla DGR 1325/2018) prevede la ridu-
zione di almeno il 40% delle previsioni di consumo del suolo naturale e/o semi-naturale, esterne agli Ambiti di 
Urbanizzazione Consolidata, ovvero ñparti di territorio gi¨ edificato comprensivo delle aree libere intercluse o di 
completamento destinate dallo strumento urbanistico alle trasformazione insediativa [é]ò, come definiti 
dallôarticolo 2, comma 1, lett. e) della legge regionale n.14/2017 e come opportunamente individuati da ciascun 
Comune. 

Sistema di 
monito-
raggio 

Sistema di monitoraggio attraverso il Sistema Informativo Territoriale e delle banche dati territoriali per la raccol-
ta, il computo e la pubblicazione degli esiti delle operazioni di attuazione della disciplina per il contenimento del 
consumo di suolo, con lôobiettivo di avere lôimmediato riscontro tra la quantit¨ massima stabilita dalla Giunta re-
gionale del Veneto e quella recepita da ogni singolo Comune. 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 62/2020 - protocollo per il monitoraggio del PTRC attraverso un pun-

teggio di prestazione indicativo del livello di attuazione degli obiettivi e degli indirizzi di piano. 

Tabella 6. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Friuli Venezia Giulia 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 5/2007 ñRiforma dellôurbanistica e disciplina dellôattivit¨ edilizia e del paesaggioò come modificata tra le altre 
dalla LR 12/2008, indirizzi per lôintroduzione di ñvincoli di inedificabilit¨ e dalla LR 6/2019 ñMisure urgenti per il 
recupero della competitività regionaleò  
LR 22/2009 ñProcedure per lôavvio della riforma della pianificazione territoriale della Regioneó 
Piano Paesaggistico Regionale PPR approvato con Decreto del Presidente n. 0111/Pres, del 24 aprile 2018 
LR 19/2009 ñCodice regionale dellôediliziaò come modificata dalla LR 29/2017 su recupero e riqualificazione, LR 
6/2019 e LR 9/2019. 
Piano del Governo del Territorio (PGT) approvato con decreto del Presidente della Regione n. 084/Pres del 
2013, sospeso. Piano Urbanistico Regionale Generale (PURG) ancora in vigore 

Definizioni  Risorse essenziali = aria, acqua, suolo ed ecosistemi (art. 1 comma 1, lett. a LR 5/2007) 
Suolo = bene comune non rinnovabile e fondamentale per l'equilibrio ambientale ed ecologico, per la salute 
umana, per la produzione agricola e per la valorizzazione dell'intera struttura territoriale regionale (Art. 63-
quinquies LR 5/2007) 

Target  
quantitati-
vi/ qualita-

Gli strumenti di pianificazione perseguono la riqualificazione dei sistemi insediativi e prevedono un'attenta valu-
tazione delle alternative di riuso e riorganizzazione dei tessuti insediativi esistenti prima di procedere a nuovi 
impegni di suolo. Finalità della pianificazione: contenere il consumo di nuovo territorio subordinandone l'uso 
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tivi  all'attenta valutazione delle soluzioni alternative derivanti dalla sostituzione dei tessuti insediativi esistenti o dalla 
loro riorganizzazione e riqualificazione (LR 5/2007 Art. 7 comma 1, lett f) 
LR 5/2007 - art. 14 capo 2, lett. b) nel PGT soglie massime di consumo di suolo delle risorse ambientali che do-
vranno essere rispettate nella pianificazione locale - artt. 14 e 19 nel PGT indirizzi per la pianificazione struttura-
le di area vasta - art. 50 prevede Linee guida consumo di suolo 
PPR art. 8, comma 3, strategia di ñconsumo zeroò del suolo e indicazioni relative alla rete ecologica 
LR 12/2008, indirizzi per lôintroduzione di ñvincoli di inedificabilit¨ò 
Interventi sulla rigenerazione (LR 19/2009, LLRR 6/2019 e L.R. 9/2019) prevedono contenimento del consumo 
di suolo, anche favorendo il recupero del patrimonio edilizio esistente o il riuso dello stesso mediante conversio-
ne ad usi diversi, con deroga per incentivare recuperi e limitati ampliamenti sul patrimonio edilizio esistente  

Sistema di 
monito-
raggio 

LR 5/2007, Rapporto sullo stato del Territorio regionale: i Comuni dedicano un paragrafo del Rapporto al con-
sumo di suolo (art. 36), Bilancio di sostenibilità territoriale (art. 23), Osservatorio regionale della pianificazione 
territoriale e urbanistica e dell'edilizia per il monitoraggio degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanisti-
ca, nonché per il monitoraggio dell'attività edilizia, dell'uso e del consumo di suolo mediante la raccolta ed elabo-
razione di dati e informazioni anche mediante piattaforme informatiche (art. 62). 
LR 19/2009, Osservatorio regionale della pianificazione territoriale e urbanistica svolge (anche) l'attività di os-
servatorio regionale per il monitoraggio dell'uso e del consumo di suolo mediante la raccolta e l'elaborazione di 
dati e informazioni (art. 9). 

Tabella 7. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Provincia Autonoma di Trento 

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

Normative 
e strumen-
ti  

L.P. 5/2008 approvazione Piano Urbanistico Provinciale e assunzione nella VAS dei parametri dimensionali del-
la Delibera 3015/2005 (note aggiunte) 
L.P. 15/2015 ñLegge provinciale per il governo del territorioò come modificata dalla LP 3/2020, finalizzata a ga-
rantire la riproducibilità, la qualificazione e la valorizzazione del sistema delle risorse territoriali e del paesaggio 
provinciali per migliorare la qualità della vita, dell'ambiente e degli insediamenti e a promuovere la realizzazione 
di uno sviluppo sostenibile e durevole mediante il risparmio del territorio, l'incentivazione delle tecniche di riquali-
ficazione, limitando l'impiego di nuove risorse territoriali alle ipotesi di mancanza di alternative alla riorganizza-
zione e riqualificazione del contesto urbanistico-edilizio esistente (art. 1)  
DPP 8-61/2017 ñRegolamento urbanistico-edilizio provincialeò  

Definizioni  Consumo del suolo = il fenomeno di progressiva artificializzazione dei suoli, generato dalle dinamiche di urba-
nizzazione del territorio, monitorabili attraverso specifici indici (Art. 3, comma 1, lett. b) 

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

Limitazione del consumo del suolo (Art. 18 LP 15/2015) 
misure di vantaggio, il riuso e la rigenerazione urbana delle aree insediate, attraverso interventi di ristrutturazio-
ne urbanistica e di densificazione e l'individuazione, da parte degli strumenti di pianificazione di nuove aree in 
assenza di soluzioni alternative con riferimento al possibile e razionale utilizzo delle aree esistenti o già insedia-
te, nell'ambito del territorio della comunità (c.1); 
Al fine di contenere nuovi consumi del suolo, nella realizzazione di edifici da destinare a finalità di pubblica utilità 
gli enti locali promuovono l'utilizzo del patrimonio edilizio esistente e, in particolare, di aree ed edifici degradati o 
dismessi (c.2) 
Rigenerazione urbana attraverso: 
- specifiche misure di riqualificazione urbana ed edilizia (Artt. 108 ï 111). 
- Piani di riqualificazione urbana, dôiniziativa pubblica o privata o mista (art. 50); 
- Riduzione del contributo di costruzione (artt. 88-89) 

Sistema di 
monito-
raggio 

Art. 10 Sistema informativo ambientale e territoriale (SIAT), che costituisce la base obbligatoria per la redazione 
degli strumenti di pianificazione urbanistica 
Art. 12 Osservatorio del paesaggio. L'Osservatorio ha funzioni di documentazione, studio, analisi e monitoraggio 
dell'evoluzione del paesaggio trentino.  
Art.20 Valutazione dei piani. 
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Tabella 8. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Provincia Autonoma di Bolzano 

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 

Normative 
e strumen-
ti  

LP 9/2018 ñTerritorio e paesaggioò che disciplina la tutela e la valorizzazione del paesaggio, il governo del terri-
torio e il contenimento del consumo del suolo. (Art. 1) 
DPP 31/2018 (decreto attuativo della LP 9/2018) che stabilisce i criteri applicativi per il contenimento del con-
sumo di suolo. 

Definizioni  Consumo di suolo = gli interventi di impermeabilizzazione, urbanizzazione ed edificazione (Art. 17 LP 9/2018) 
Area insediabile = zone con le destinazioni urbanistiche di cui all'articolo 22, comma 1 della legge, inclusi gli 
spazi verdi urbani ad esse connessi e le aree adatte allo sviluppo urbano (Art. 2 DPP 31/2018) 

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

Il consumo di suolo allôesterno dellôarea insediabile non connesso allôattivit¨ agricola pu¸ essere ammesso 
esclusivamente ove non sussistono alternative economicamente ed ecologicamente ragionevoli, mediante inter-
venti di riuso, recupero, adeguamento o densificazione degli insediamenti esistenti (Art. 17 LP 9/2018). 
L'obiettivo della delimitazione dellôarea insediabile ¯ la separazione strutturale delle aree abitate e del paesaggio 
non insediato ai fini del contenimento e del costante monitoraggio del consumo di suolo (Art. 3 DPP 31/2018). 
La delimitazione delle aree insediabili avviene mediante: il rilievo dellôesistente; la determinazione del fabbiso-
gno; lôidentificazione delle aree non edificabili (Art. 5 DPP 31/2018)  
Nel programma di sviluppo comunale, il Comune definisce il contingente massimo di consumo di suolo ammes-
so nel periodo di pianificazione per le future aree insediabili e le infrastrutture di trasporto ( Art. 9 DPP 31/2018). 
Con regolamento di esecuzione verranno fissati i criteri per incentivare la rigenerazione urbana e gli interventi di 
ristrutturazione urbanistica e il rinnovo edilizio, anche aumentandone l'efficienza energetica e la qualità architet-
tonica, privilegiando l'accessibilità pedonale, ciclabile e col trasporto pubblico, aumentando la permeabilità dei 
suoli; a tal fine possono essere previste misure per incentivare e rendere economicamente più attrattivo l'utilizzo 
di immobili esistenti (art. 17 LP 9/2018) 

Sistema di 
monito-
raggio 

La Provincia tramite il SIPAT (Sistema informativo paesaggio e territorio) redige e pubblica un rapporto biennale 
sullo stato della pianificazione, sullôuso del suolo, sulle trasformazioni effettuate e sullo sviluppo del territorio e 
del paesaggio (Art. 7, LP 9/2018) 
La capacità insediativa residuale rilevata autonomamente dal Comune, compresa quella risultante dall'indagine 
sulle sugli edifici non utilizzati, devôessere indicata nel rilievo dellôesistente (Art. 11, DPP 31/2018) 

Tabella 9. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Emilia Romagna 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 24 2017 ñDisciplina regionale sulla tutela e lôuso del territorioò 
DGR. n. 376 del 19 marzo 2018 ñModalit¨ operative e contenuti informativi per il monitoraggio delle trasforma-
zioni realizzate in attuazione del Piano Urbanistico Comunaleò 
DGR n.2135 del 22 novembre 2019 ñStrategia per la qualit¨ urbana ed ecologica ï ambientale e valutazione di 
sostenibilit¨ ambientale e territoriale del Piano Urbanistico Generaleò 
DGR n. 110 del 28 gennaio 2021 ñAtto di coordinamento tecnico sulle dotazioni territorialiò 
LR 14/2014, art. 8, contiene misure per ridurre il consumo del suolo nella localizzazione dei nuovi insediamenti 
produttivi  

Definizioni  
 

Suolo = bene comune e risorsa non rinnovabile che esplica funzioni e produce servizi ecosistemici, anche in 
funzione della prevenzione e della mitigazione degli eventi di dissesto idrogeologico e delle strategie di mitiga-
zione e di adattamento ai cambiamenti climatici (Art. 1, comma 2, lett a); 
Consumo di suolo = saldo tra le aree per le quali la pianificazione urbanistica attuativa prevede la trasformazio-
ne insediativa al di fuori del perimetro del territorio urbanizzato, di cui all'articolo 32, commi 2 e 3, e quelle per le 
quali la medesima pianificazione stabilisca una destinazione che richieda, all'interno del medesimo perimetro, 
interventi di desigillazione, attraverso la rimozione dell'impermeabilizzazione del suolo (Art.5, comma 5);  
Perimetro dellôurbanizzato = a) le aree edificate con continuità a prevalente destinazione residenziale, produtti-
va, commerciale, direzionale e di servizio, turistico ricettiva, le dotazioni territoriali, le infrastrutture, le attrezzatu-
re e i servizi pubblici comunque denominati, i parchi urbani nonché i lotti e gli spazi inedificati dotati di infrastrut-
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ture per l'urbanizzazione degli insediamenti; b) le aree per le quali siano stati rilasciati o presentati titoli abilitativi 
edilizi per nuove costruzioni o siano state stipulate convenzioni urbanistiche attuative; c) i singoli lotti di comple-
tamento individuati dal piano vigente alla data di entrata in vigore della presente legge e collocati all'interno delle 
aree edificate con continuità o contermini alle stesse; d) i lotti residui non edificati, dotati di infrastrutture per l'ur-
banizzazione degli insediamenti in quanto facenti parte di un piano urbanistico attuativo, comunque denominato, 
attuato o in corso di completamento (articolo 32, comma 2). 

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

Obiettivo del consumo di suolo a saldo zero da raggiungere entro il 2050; a tal fine gli strumenti di pianificazione 
territoriale ed urbanistica perseguono la limitazione del consumo di suolo, attraverso il riuso e la rigenerazione 
del territorio urbanizzato (Art.5, comma 1).  
Il consumo di suolo è consentito esclusivamente per opere pubbliche e opere qualificate dalla normativa vigente 
di interesse pubblico e per insediamenti strategici volti ad aumentare l'attrattività e la competitività del territorio, 
nei soli casi in cui non esistano ragionevoli alternative consistenti nel riuso di aree già urbanizzate e nella rige-
nerazione delle stesse (Art. 5, comma 2). 
La pianificazione territoriale e urbanistica può prevedere, per l'intero periodo, un consumo del suolo complessivo 
entro il limite massimo del 3 % della superficie del territorio urbanizzato. Non sono computate nel calcolo alcune 
tipologie in particolare opere pubbliche di livello sovracomunale. La Città metropolitana di Bologna e i soggetti 
d'area vasta di cui all'articolo 42, comma 2, possono attribuire ai Comuni e alle loro Unioni quote differenziate di 
superficie territoriale consumabile, nell'osservanza della quota complessiva. (Art.6) 
Le nuove urbanizzazioni sono attuabili, al di fuori del perimetro del territorio urbanizzato o nelle aree permeabili 
collocate all'interno del perimetro del territorio urbanizzato che non siano dotate di infrastrutture per l'urbanizza-
zione degli insediamenti, nell'osservanza di alcune limitazioni (Art. 35) 
Allôinterno del perimetro del territorio urbanizzato ¯ agevolato il riuso e la rigenerazione del patrimonio edilizio 
esistente, attraverso: incentivi urbanistici ed economici (esonero contributo straordinario, incentivi volumetrici, 
riduzione contributo costruzione, ecc.), standard differenziati rigenerazione/ espansione (riduzione quantità aree 
da reperire, ecc.), deroghe al DM 1444/1968 (distanze, altezze, densità), semplificazioni procedurali, altri stru-
menti (costruzione e successiva demolizione, opere incongrue, albo immobili convenzionati, usi temporanei, 
ecc.) (artt. 7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-17) 

Sistema di 
monito-
raggio 

I Comuni monitorano le trasformazioni realizzate in attuazione del piano vigente e provvedono allôinvio degli esiti 
dello stesso alla Regione, alla scadenza di ogni semestre dalla data di approvazione della presente legge. La 
Regione provvede al monitoraggio del consumo di suolo ai sensi della presente legge e alla pubblicazione sul 
proprio sito web dei relativi dati (Art. 5 comma 6). In attuazione di questa norma è stata approvata la DGR 
376/2018. 
Il data base topografico regionale (DBTR) costituisce la base informativa territoriale per la raccolta e la gestione 
dei dati di supporto alle funzioni di programmazione e pianificazione previste dalla presente legge. Il DBTR co-
stituisce inoltre, unitamente all'anagrafe comunale degli immobili (ACI), il supporto cartografico ed informativo 
per la raccolta e rappresentazione delle trasformazioni edilizie ed urbanistiche, al fine del calcolo del consumo di 
suolo (Art. 57). 

Tabella 10. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Marche 

REGIONE MARCHE 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 22/2011 ñNorme in materia di riqualificazione urbana sostenibile e assetto idrogeologicoò  

Definizioni  Assicurare un'adeguata tutela del territorio regionale e a promuovere la trasformazione urbana in termini di qua-
lità, riducendo il consumo di suolo (art. 1). 

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

Fino allôentrata in vigore della legge regionale organica per il governo del territorio e comunque non oltre il 31 
dicembre 2022, i comuni non possono adottare nuovi PRG o varianti a PRG vigenti che prevedono ulteriori 
espansioni di aree edificabili in zona agricola nei Comuni che non hanno completato per almeno il 75 per cento 
l'edificazione delle aree esistenti con medesima destinazione d'uso urbanistica (art. 11). 
Programmi Operativi per la riqualificazione urbana (PORU) (art. 3). 
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Sistema di 
monito-
raggio 

 

Tabella 11. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Toscana 

REGIONE TOSCANA 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 65/2014 ñNorme per il governo del territorioò 
Piano di indirizzo Territoriale con valenza di Piano paesaggistico PIT-PPR, approvato con DCR 37/2015  
Altri strumenti: Bando per lôassegnazione di contributi regionali a favore dei Comuni ricadenti in aree interne del-
la Toscana per interventi di rigenerazione urbana, approvato con DGR 175/2019. 

Definizioni  Territorio urbanizzato (art. 4) = i centri storici, le aree edificate con continuità dei lotti a destinazione residenzia-
le, industriale e artigianale, commerciale, direzionale, di servizio, turistico-ricettiva, le attrezzature e i servizi, i 
parchi urbani, gli impianti tecnologici, i lotti e gli spazi inedificati interclusi dotati di opere di urbanizzazione pri-
maria.  
Territorio rurale (art.64) = tutto ciò che è esterno al territorio urbanizzato come definito dall'articolo 4 e come in-
dividuato negli atti di governo del territorio comunali in conformità alla presente legge, al PIT, al PTC e al PTCM. 
Rigenerazione urbana (art. 125) come alternativa strategica al consumo di suolo. Concorrono alla rigenerazione 
urbana gli interventi volti a riqualificare il contesto urbano attraverso un insieme sistematico di opere consistenti 
in:  
a) riorganizzazione del patrimonio edilizio esistente;  
b) riqualificazione delle aree degradate;  
c) riorganizzazione funzionale delle aree dismesse;  
d) recupero e riqualificazione degli edifici di grandi dimensioni o complessi edilizi dismessi;  
e) riqualificazione delle connessioni con il contesto urbano 

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

Art.4 - Le trasformazioni che comportano impegno di suolo non edificato a fini insediativi o infrastrutturali sono 
consentite esclusivamente nellôambito del territorio urbanizzato. Non sono comunque consentite nuove edifica-
zioni residenziali fuori dal territorio urbanizzato. 
Le previsioni di trasformazione che comportano impegno di suolo non edificato all'esterno del perimetro del terri-
torio urbanizzato sono subordinate al previo parere favorevole della Conferenza di co-pianificazione di cui allôart. 
25.  
Nuovi impegni di suolo a fini insediativi o infrastrutturali sono consentiti esclusivamente qualora non sussistano 
alternative di riutilizzazione e riorganizzazione degli insediamenti e delle infrastrutture esistenti. 

Sistema di 
monito-
raggio 

Art. 15 - Monitoraggio degli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica effettuato dallôosservatorio pa-
ritetico della pianificazione,  
Art. 54-bis - Sistema informativo regionale integrato per il governo del territorio e infrastruttura per l'informazione 
territoriale, che acquisisce i dati territoriali di base anche tramite tecniche di telerilevamento  

Tabella 12. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Umbria 

REGIONE UMBRIA 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 1/2015 Testo Unico del governo del territorio e regolamento attuativo e Reg. Reg. 2/2015,  
 

Definizioni  Sistema basato sul principio del contenimento del consumo di suolo, di riuso del patrimonio edilizio esistente e 
di rigenerazione urbana, di valorizzazione del paesaggio, dei centri storici e dei beni culturali (Art. 2 comma 1). Il 
consumo di suolo è riferito alle nuove previsioni di espansione in termini di superficie territoriale. È prevista la to-
tale esclusione dal computo del consumo di suolo per interventi costituiti da OO.PP, da interventi che utilizzano 
le procedure ex art. 8 DPR 160/2010 (SUAP), da interventi che utilizzano lôistituto della premialit¨ (anche per la 
eliminazione di detrattori).  
Non è presente una definizione di rigenerazione urbana ma sono presenti definizioni dei diversi tipi di situazioni 
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insediative (artt. 89-97 del RR 2/2015). 

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

La LR 1/2015 individua un sistema di contenimento del consumo del suolo integrato nei PRG che possono pre-

vedere incrementi di aree per insediamenti entro il limite del 10% delle previsioni in termini di superfici territoriali 

esistenti nello strumento urbanistico generale vigente alla data del 13 novembre 1997 e tenendo conto 

dellôandamento demografico dellôultimo decennio. 

Le aree per nuovi insediamenti devono essere contigue a quelle esistenti. 

Percentuali minime di permeabilità dei suoli in caso di alcune trasformazioni edilizie (art. 33 RR 2/2015). 

La LR 1/2015 contiene una normativa organica sulla rigenerazione urbana che prevede:  

- programmi di riqualificazione urbana (piani attuativi) 

- interventi di ampliamento 

- interventi di demolizione e ricostruzione 

- deroghe al DM 1444/1968 

Sistema di 
monito-
raggio 

Il monitoraggio non è espressamente previsto, la verifica avviene solo in via preventiva, in sede di formazio-
ne/approvazione del PRG-PS. È comunque previsto un sistema generale di conoscenze, SIAT - Sistema Infor-
mativo Ambientale e Territoriale 

Tabella 13. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Lazio 

REGIONE LAZIO 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 7/2017 ñDisposizioni per la rigenerazione urbana e per il recupero edilizioò e relativa Circolare applicativa 
approvata con DGR 19 dicembre 2017, n. 867  
Determinazione 20 dicembre 2019, n. G18248 Approvazione "Linee Guida per la redazione delle deliberazioni e 
per le elaborazioni cartografiche ai fini dell'applicazione della legge regionale 18 luglio 2017, n. 7 «Disposizioni 
per la rigenerazione urbana e per il recupero edilizio»". 
Piano Territoriale Paesistico Regionale riapprovato (dopo annullamento della Corte Costituzionale) con DCR 5 
del 21/04/2021. 

Definizioni  LR 7/2017, Art.1 co.1 a) Rigenerazione urbana intesa in senso ampio e integrato comprendente, quindi, aspetti 
sociali, economici, urbanistici ed edilizi, anche per promuovere o rilanciare territori soggetti a situazioni di disa-
gio o degrado sociali ed economici, favorendo forme di co-housing per la condivisione di spazi ed attività; 
LR 7/2017, Art.1 co.1 f) contenere il consumo di suolo quale bene comune e risorsa non rinnovabile che esplica 
funzioni e produce servizi ecosistemici nonché favorire lôeffettivo utilizzo agricolo attraverso il riuso o la riqualifi-
cazione, anche con la demolizione e la ricostruzione, di fabbricati esistenti utilizzando le tecniche ed i materiali 
tipici del paesaggio rurale;  
Linee guida - Il territorio urbanizzato ai sensi della l.r. 7/2017 ¯ dato dallôinsieme delle porzioni di cui alle lett. a), 
b) e c).- a) le porzioni di territorio classificate dalla Carta dell'uso del suolo, di cui alla deliberazione della Giunta 
regionale 28 marzo 2000, n. 953, aggiornata al 2016, come insediamento residenziale, insediamento produttivo, 
zone estrattive, cantieri, discariche e aree verdi urbanizzate; b) la parte di territorio già trasformata in attuazione 
delle previsioni degli strumenti urbanistici, ossia le zone omogenee A, B, C, D ed F di cui al d.m. 1444/1968, ac-
cordi di programma, d.P.R. 160/2010, varianti approvate ai sensi della l.r. 28/1980; c) le porzioni di territorio in-
dividuate come trasformabili dalle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti, ivi incluse le aree per gli standard 
urbanistici ancorch® non realizzati, anchôesse corrispondenti alle zone omogenee A, B, C, D ed F di cui al d.m. 
1444/1968, agli accordi di programma, alle varianti di cui al d.P.R. 160/2010 ed alle varianti approvate ai sensi 
della l.r. 28/1980 per le parti non attuate.  

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

LR 7/2017 Rigenerazione urbana con: 
- diverse tipologie di interventi diretti come ristrutturazione edilizia o demolizione e ricostruzione con ampliamen-
to fino al 30%; ristrutturazione edilizia o demolizione e ricostruzione con mutamento di destinazione dôuso, ecc. 
(artt. 3-6). 
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- deroghe al DM 1444/1968 (distanze, altezze e densità edilizie) e monetizzazione degli standard urbanistici (art. 
8);  
- semplificazioni procedurali (permesso di costruire convenzionato) (art. 7); 
- programmi di rigenerazione urbana (art. 2) 
- nelle zone agricole interventi di ampliamento del 20% degli edifici residenziali e gli interventi diretti di cui 
allôarticolo 6 della legge finalizzati alla sostituzione edilizia con demolizione e ricostruzione e premialità del 20% 
senza alcun cambio di destinazione dôuso. 

Sistema di 
monito-
raggio 

Con cadenza biennale, la Giunta regionale presenta alla commissione consiliare competente e al Comitato per il 
monitoraggio dellôattuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche regionali una relazione sulla 
attuazione della legge. (art. 11 LR 7/2017) 

 

Tabella 14. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Abruzzo 

REGIONE ABRUZZO 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 29/2020 modifica sia la LR 18/1983 sullôurbanistica regionale, inserendo alcune misure per agevolare la rea-
lizzazione di interventi di rigenerazione urbana nellôambito dei piani urbanistici comunali, sia la LR 49/2012 in 
tema di riqualificazione incentivata delle aree urbane approvata ai sensi del DL 70/2011 (conv. Legge 
106/2011). 
LR 40/2017 sul recupero dei seminterrati e dei locali accessori a fini di contenimento del consumo del suolo. 

Definizioni   

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

 

Sistema di 
monito-
raggio 

 

 

Tabella 15. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Molise 

REGIONE MOLISE 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 30/2009 ñPiano casa regionaleò operativo fino al 31 dicembre 2022  

Definizioni  Miglioramento della qualità abitativa, per preservare, mantenere, ricostruire e rinnovare il patrimonio edilizio esi-
stente nonché a migliorare le caratteristiche architettoniche, energetiche, tecnologiche e di sicurezza dei fabbri-
cati mediante un pluralità di interventi fra cui anche quelli per la delocalizzazione degli edifici ubicati in aree a 
elevato o molto elevato rischio idraulico o di frana (Art. 1). 

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

 

Sistema di 
monito-
raggio 
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Tabella 16. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Campania 

REGIONE CAMPANIA 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 16/2004 legge urbanistica regionale, come modificata da ultimo dalla LR 6/2020 
LR 6/2016 ñRilancio dellôeconomia campanaò  

Definizioni  LR 16/2004, art.2 co.1 - Principio dell'uso razionale e dello sviluppo ordinato del territorio urbano ed extraurbano 
mediante il minimo consumo di suolo (art. 2). Il Piano urbanistico comunale PUC individua le aree non suscetti-
bili di trasformazione (art. 23). 

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

LR 6/2016 Art. 9, co. 3 il Fondo regionale per lôedilizia pubblica sono riprogrammati per il finanziamento di ñinter-
venti di ristrutturazione edilizia o urbanistica dôimmobili esistenti volti al contenimento del consumo del suoloò. 
LR 6/2016 Art.12 sui programmi sperimentali di rigenerazione urbana, previa definizione dei criteri con Delibera 
di Giunta regionale (tuttora mancante)  
 
LR 6/2016, Art. 13 previste linee guida rivolte alla riconfigurazione e gestione della rete degli spazi e delle "cintu-
re verdi" urbane denominata infrastruttura verde, per contrastare l'inquinamento da polveri sottili e i danni da ef-
fetto "isola di calore estiva", favorendo al contempo una regolare raccolta delle acque piovane, anche attraverso 
la promozione di specifici progetti sperimentali di rimboschimento urbano e periurbano. 

Sistema di 
monito-
raggio 

LR 16/2004 Art. 17 Sistema informativo territoriale 

Tabella 17. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Basilicata 

REGIONE BASILICATA 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 23/1999 ñTutela, governo ed uso del territorioò come integrata da LR 19/2017 sul Piano Paesistico Regionale 
LR 25/2009 Piano casa regionale, stabilizzato dalla LR 11/2018 che ha soppresso il termine temporale. mante-
nendo la deroga ai piani urbanistici comunali per interventi di ampliamento del patrimonio edilizio esistente 

Definizioni   

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

 

Sistema di 
monito-
raggio 

 

Tabella 18. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Puglia 

REGIONE PUGLIA 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 30 18/2019 ñNorme in materia di perequazione, compensazione urbanistica e contributo straordinario per la 
riduzione del consumo di suolo e disposizioni diverseò. 
LR 26 /2014 ñDisposizioni per favorire lôaccesso dei giovani allôagricoltura e contrastare lôabbandono e il consu-
mo dei suoli agricoliò, come modificata dalla LR 15/2017 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con DGR n. 176 del 16 febbraio 2015; successive Delibe-
re di Aggiornamento del Piano 
LR 13/2008 ñNorme per lôabitare sostenibileò 
LR 21/2008 ñNorme per la rigenerazione urbanaò 

Definizioni  Consumo di suolo = la riduzione di superficie agricola per effetto di interventi che ne determinano 

lôimpermeabilizzazione, lôurbanizzazione, lôedificazione, la cementificazione, lôescavazione, la contaminazione, la 
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desertificazione (art.1, comma 2, lett c), LR 26/2014)  

Terreni agricoli = i terreni qualificati tali dagli strumenti urbanistici vigenti o adottati (art.1, comma 2, lett a), LR 

26/2014) 

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

LR 13/2008 Art.4.comma 2, lett. f) - Il processo di pianificazione deve individuare criteri di sostenibilità atti a ga-

rantire la riduzione del consumo di nuovo territorio, evitando lôoccupazione di suoli ad alto valore agricolo e/o na-

turalistico, privilegiando il risanamento e recupero di aree degradate e la sostituzione dei tessuti esistenti ovvero 

la loro riorganizzazione e riqualificazione per migliorarne la qualità e la sostenibilità ambientale. 

LR 18/2019 Art. 6 - Limiti territoriali di applicazione. Al fine di ridurre il consumo di suolo, le quantità edificatorie 

riconosciute a titolo di misure premiali o compensazione non sono utilizzabili nelle zone territoriali omogenee E), 

di cui allôarticolo 2 del d.m. 1444/1968. 

PPTR - Fra i set di indicatori del paesaggio vi ¯ anche il ñConsumo di suolo ad opera di nuove urbanizzazioniò. 

La misura totale e la dinamica delle superfici urbanizzate è considerata un elemento essenziale per tenere sotto 

controllo la sostenibilità ambientale ma anche i costi di servizio e manutenzione dei diversi paesaggi. 

Lôindicatore misura lôincidenza delle superfici urbanizzate sul totale, e il loro andamento nel tempo. (PPTR Rela-

zione)  

Sistema di 
monito-
raggio 

LR 26/2014, Art. 4 bis (Clausola valutativa) - Relazione biennale sullôattuazione e sui risultati da essa ottenuti 
nel contrastare lôabbandono dei terreni agricoli, il consumo di suolo e favorirne il recupero produttivo e Istituzio-
ne, la promozione e la gestione della Banca della Terra di Puglia. 
LR 18/2019 - I comuni istituiscono e aggiornano il registro delle quantità edificatorie in cui sono annotate, per 
ogni proprietà catastalmente individuata, le quantità edificatorie derivanti da perequazione, compensazione e 
misure premiali ai sensi della legge. 

Tabella 19. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Calabria 

REGIONE CALABRIA 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 19/2002 ñLegge urbanistica della Calabriaò  
LR 41/2011 ñNorme per lôabitare sostenibileò 
LR 31/2017 ñContrasto dellôabbandono e del consumo di suoli agricoliò  

Definizioni  Superficie agricola = i terreni qualificati tali dagli strumenti urbanistici, nonché le aree di fatto utilizzate a scopi 
agricoli indipendentemente dalla destinazione urbanistica e quelle, comunque libere da edificazioni e infrastrut-
ture, suscettibili di utilizzazione agricola (art. 1 LR 31/2017).  
Consumo di suolo = la riduzione di superficie agricola per effetto di interventi che ne determinano l'impermeabi-
lizzazione, l'urbanizzazione, l'edificazione e la cementificazione (art. 1 LR 31/2017).  

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

LR 19/2002 La pianificazione territoriale ed urbanistica è finalizzata a promuovere un ordinato sviluppo del terri-
torio, dei tessuti urbani e del sistema produttivo di norma in maniera contigua tale da favorire la continuità urba-
na in luogo dell'isolamento e dispersione, al fine di attuare un reale risparmio del territorio ed evitare realizzazio-
ni di opere di urbanizzazione primaria, da parte dell'ente pubblico, necessari al servizio di nuclei sparsi; a preve-
dere l'utilizzazione di nuovo territorio solo quando non sussistano alternative derivanti dalla sostituzione dei tes-
suti insediativi esistenti, ovvero dalla loro riorganizzazione e riqualificazione ovvero dai riempimenti dei 
cosiddetti vuoti urbani o aree a margine, fermo restando il soddisfacimento degli standard urbanistici per evitare 
nuclei isolati o sparsi sul territorio; a promuovere piani e programmi di "Rigenerazione urbana" volti alla riqualifi-
cazione di parti significative di città e sistemi urbani per favorire un risparmio di territorio.  
LR 41/2011 La pianificazione territoriale e urbanistica deve garantire la riduzione del consumo di nuovo territo-
rio, evitando l'occupazione di suoli ad alto valore agricolo e/o naturalistico e privilegiando il risanamento e recu-
pero di aree degradate e la sostituzione dei tessuti esistenti ovvero la loro riorganizzazione e riqualificazione per 
migliorarne la qualità e la sostenibilità ambientale (art. 4) 
LR 19/2002  
Art. 27-quater I comuni possono aderire al principio del ñconsumo di suolo zeroò che comporta lôobbligo nei nuo-
vi piani urbanistici di non prevedere aree per lôespansione ulteriori rispetto a quelle gi¨ previste nel previgente 
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strumento urbanistico generale (PRG/PdF), ricorrendo eventualmente ad interventi di compensazione ambienta-
le, intesa quale de-impermeabilizzazione di aree di pari superficie. 
Art. 27-ter - I comuni con popolazione non superiore ai 5.000 abitanti possono approvare uno strumento urbani-
stico unico e semplificato che disciplina gli interventi sul patrimonio edilizio esistente e ripropone la trasforma-
zione già prevista dal piano previgente. Non sono ammesse varianti, salve poche ipotesi. 

Sistema di 
monito-
raggio 

 

 

Tabella 20. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Sicilia 

REGIONE SICILIA 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 19/2020 governo del territorio.  
Principio fondamentale della tutela del suolo e delle sue funzioni per impedire lôulteriore consumo di suolo (art.1) 
limitandolo ai casi in cui non sussistono alternative valide (art.2) e finché non siano pienamente utilizzate le po-
tenzialità edificatorie delle aree interne al perimetro urbano (art. 40).con l'obiettivo del consumo di suolo a saldo 
zero da raggiungere entro il 2050 nellô(art. 5, c.1).  
Gli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica perseguono la riduzione del consumo di suolo, attraver-
so la previsione di interventi di rigenerazione urbana e cioè qualificazione edilizia, ristrutturazione urbanistica e 
interventi di addensamento o sostituzione urbana (art. 33); 

Definizioni  
consumo 
di suolo/ 
rigenera-
zione ur-
bana 

ñconsumo del suoloò come saldo tra le aree per le quali la pianificazione urbanistica attuativa prevede la tra-
sformazione insediativa al di fuori del perimetro del territorio urbanizzato e quelle per le quali la medesima piani-
ficazione preveda interventi di rimozione della impermeabilizzazione del suolo (Art. 34 c.4) 
 ñarea di rigenerazioneò, come i tessuti urbani caratterizzati da maggior degrado o con la maggior esposizione a 
rischio sismico di scadente qualità costruttiva. Corrisponde, salvo motivate esigenze, ad un isolato (Art. 40, lett. 
a); 
 ñarea risorsaò , come gli spazi urbani vuoti o prevalentemente vuoti, allôinterno del perimetro del territorio urba-
nizzato, da destinare alle trasformazioni (Art. 40, lett. b); 
ñ area risorsa specialeò come le aree risorsa aventi rilevanti caratteristiche panoramiche o di visibilità urbana o 
con posizione strategica o di particolare interesse urbanistico destinate alla realizzazione di attrezzature pubbli-
che o di interesse pubblico, esclusa la residenza (Art. 40, lett. c). 

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

Il consumo di suolo è consentito, entro il limite massimo del 10% della superficie del territorio urbanizzato, 
esclusivamente per opere pubbliche e opere qualificate di interesse pubblico dalla normativa vigente, nei soli 
casi in cui non esistano ragionevoli alternative consistenti nel riuso di aree già urbanizzate e nella rigenerazione 
delle stesse (Art. 34 c.2).  
I piani che prevedono nuovi insediamenti al di fuori del territorio urbanizzato individuano soluzioni localizzative 
contigue a insediamenti esistenti e funzionali alla riqualificazione del disegno dei margini urbani contrastando la 
dispersione insediativa e rafforzando l'armatura territoriale esistente (Art 34 c.3) 
Si prevede il rapporto di copertura di 1/10 della superficie per edilizia in verde agricolo destinata alle esigenze 
produttive e di trasformazione di risorse agricole o naturali di cui 1/5 da destinare a parcheggi (art-37). 
Si prevede che gli edifici realizzati con titolo in zona agricola possono essere oggetto di trasformazione dôuso a 
scopo turistico-ricettivo (Art. 37, co. 3) 
È prevista la emanazione di linee guida per standard e dotazioni territoriali e ambientali. 

Sistema di 
monito-
raggio 

Tutte le previsioni dei piani vengono raccolte nel SIRS.  
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Tabella 21. Descrizione sintetica delle normative regionali su consumo di suolo e rigenerazione urbana in Regione Sardegna 

REGIONE SARDEGNA 

Normative 
e strumen-
ti  

LR 8/2015 ñNorme per la semplificazione e il riordino di disposizioni in materia urbanistica ed edilizia e per il mi-
glioramento del patrimonio edilizioò come modificata da ultimo dalla LR 1/2021.Costituisce un aggiornamento e 
revisione della precedente normativa nota come ñpiano casaò (LR 4/2009)  
Piano Paesaggistico Regionale (PPR), approvato con Delibera di Giunta regionale n.36/7 del 5 settembre 2006,  

Definizioni  Art. 1 (Finalit¨), che ñLa Regione autonoma della Sardegna promuoveé.. la limitazione del consumo del suolo e 

la riqualificazione dei contesti paesaggistici e ambientali compromessi esistenti nel terri-torio regionale.  

PPR art.62 lett c) orientamento delle azioni di trasformazione irreversibili per nuovi insediamenti al principio di 
minimo consumo del territorio.  

Target  
quantitati-
vi/ qualita-
tivi  

LR 8/2015 La Regione autonoma della Sardegna promuove la riqualificazione e il miglioramento della qualità 
architettonica ed abitativa, dellôefficienza energetica del patrimonio edilizio esistente, la limitazione del consumo 
del suolo e la riqualificazione dei contesti paesaggistici e ambientali compromessi esistenti nel territorio regiona-
le. (art. 1). Tale finalità viene perseguita sia mediante limitazioni alle nuove costruzioni (art. 26. Disposizioni a 
salvaguardia dei territori rurali), sia mediante la promozione di interventi di miglioramento del patrimonio esiste 
con incremento delle volumetrie esistenti (artt. 30 - 37) e di interventi di rigenerazione di aree degradate, di-
smesse o a rischio idraulico o geologico anche mediante trasferimento della volumetria (artt. 38 - 40). 
LR 8/2015 limitazioni alle nuove costruzioni su terreni rurali (art. 26) in tutte le zone urbanistiche omogenee e 

del territorio regionale.  

PPR ï NTA art. 80 edificato in zona agricola ï contenere lôindiscriminato utilizzo a fini residenziali delle campa-
gne. NTA artt. 19-20 In fascia costiera non sono consentite trasformazioni edilizie del territorio. La zona di con-
servazione integrale nella fascia dei 300 metri dalla battigia marina (art. 10bis della L.R. n. 45/89).  

Sistema di 
monito-
raggio 

LR 8/2015 Monitoraggio degli interventi su edifici esistenti (art 37 c. 3). Le amministrazioni comunali, al fine del 

monitoraggio degli interventi di cui al presente capo e delle conseguenti trasformazioni urbanistiche ed edilizie 

del territorio, pubblicano obbligatoriamente in apposita sezione del proprio sito web istituzionale le relative in-

formazioni consistenti, per ciascun tipo di intervento, nella localizzazione del fabbricato oggetto di incremento 

volumetrico con relativi dati catastali, nella entità del volume originario e nella consistenza dellôincremento volu-

metrico autorizzato  

 

 

 

ALCUNE CONSIDERAZIONI PER UNA LEGGE 
NAZIONALE 

In considerazione del quadro disomogeneo delle norme 
regionali e delle urgenti necessità di tutela del suolo, si 
ritiene fondamentale che sia approvato presto un testo 
che possa garantire il raggiungimento degli obiettivi 
comunitari e internazionali e che definisca da subito un 
significativo obiettivo di riduzione sia per la componente 
permanente, sia per quella reversibile, immediatamente 
vigente ai vari livelli amministrativi. Lôobiettivo nazionale 
è necessario per inquadrare e orientare le possibilità di 
trasformazione e di sviluppo del territorio e per garantire 
lôadeguamento, in tempi non troppo lunghi, degli stru-
menti urbanistici e lôadozione di tecniche di ripristino, di 
recupero e di de-impermeabilizzazione del suolo. 

Lôobiettivo di azzeramento del consumo di suolo netto, 
ovvero il bilancio alla pari tra il consumo di suolo e 
lôaumento di superfici agricole, naturali e seminaturali 
dovuto a interventi di recupero, demolizione, de-
impermeabilizzazione, rinaturalizzazione, deve essere 
visto anche come un motore di rigenerazione e ridise-
gno del tessuto urbano e come unôopportunit¨ per la ri-
qualificazione edilizia, urbana e territoriale, che deve 
essere raggiunto attraverso la contemporanea messa in 
opera di tutte le azioni possibili per mettersi in linea con 
gli obiettivi dellôEuropa e delle Nazioni Unite posti al 
2020, al 2030 e al 2050 illustrati sopra (v. § Politiche e 
indirizzi a livello globale, comunitario e nazionale), au-
spicabilmente anticipandoli in considerazione 



 

 
40 

REPORT | SNPA 22/2021 

 

dellôevidente fragilità del nostro territorio e degli elevati 
livelli di consumo di suolo attuali nel nostro Paese. 

Il testo dovrebbe evidenziare lôimportanza di un monito-
raggio continuo e omogeneo che in Italia, come previsto 
dalla L.132/2016, viene assicurato da ISPRA e dalle 
ARPA/APPA nellôambito del Sistema Nazionale per la 
Protezione dellôAmbiente (SNPA). 

Le definizioni dovrebbero essere adeguate dal punto di 
vista tecnico-scientifico per rendere possibile un monito-
raggio in linea con gli strumenti e con gli obiettivi globa-
li, comunitari e nazionali, assicurando univocità e omo-
geneit¨ sullôintero territorio nazionale e coerenza con le 
attività di monitoraggio del territorio previste a livello 
comunitario e nazionale, a cui ISPRA e SNPA fanno ri-
ferimento, eventualmente integrando altri parametri da 
monitorare, quali le superfici urbanizzate e urbanizzabili 
secondo gli strumenti urbanistici vigenti. Le definizioni 
proposte sono quelle utilizzate dal SNPA e ormai ado-
tatte, da diversi anni, per il monitoraggio su tutto il terri-
torio nazionale: 

a) ñconsumo di suoloò: variazione da una copertura 
non artificiale (suolo non consumato) a una copertura 
artificiale del suolo (suolo consumato), con la distinzio-
ne fra consumo di suolo permanente (dovuto a una co-
pertura artificiale permanente) e consumo di suolo re-
versibile (dovuto a una copertura artificiale reversibile); 

b) ñconsumo di suolo nettoò: l'incremento della coper-
tura artificiale del suolo al netto delle aree in cui è avve-
nuta una variazione da una copertura artificiale (suolo 
consumato) a una copertura non artificiale del suolo 
(suolo non consumato); 

c) ñcopertura artificiale del suoloò: la presenza di una 
copertura biofisica artificiale del terreno di tipo perma-
nente (edifici, fabbricati, infrastrutture pavimentate o fer-
rate, altre aree pavimentate o dove sia avvenuta 
unôimpermeabilizzazione permanente del suolo) o di ti-
po reversibile (aree non pavimentate con rimozione del-
la vegetazione e asportazione o compattazione del ter-
reno dovuta alla presenza di infrastrutture, cantieri, 
piazzali, parcheggi, cortili, campi sportivi o depositi 
permanenti di materiale; impianti fotovoltaici a terra; 
aree estrattive non rinaturalizzate; altre coperture artifi-
ciali non connesse alle attività agricole in cui la rimozio-
ne della copertura ripristini le condizioni naturali del 
suolo);  

d) ñimpermeabilizzazione del suoloò: il cambiamento 
della natura del suolo mediante interventi di copertura 
artificiale permanente tali da eliminarne o ridurne la 
permeabilità. 

Si dovrebbe, quindi, tenere in considerazione che ci so-
no diverse forme di consumo di suolo e, conseguente-
mente, diversi impatti sulla perdita di questa risorsa. 
Pertanto, dovrebbe essere prevista almeno la suddivi-
sione tra consumo di suolo permanente e consumo di 
suolo reversibile, sempre in considerazione dello stato 
di fatto e non della destinazione dôuso. 

Si dovrebbero limitare al massimo le deroghe, se possi-
bile evitandole del tutto. Lôinserimento di eventuali ec-
cezioni ostacola, infatti, le attività di monitoraggio del 
fenomeno e potrebbe creare disomogeneità significative 
sul territorio, anche in considerazione del diverso stato 
degli strumenti di pianificazione vigenti. Tutte le diverse 
tipologie di consumo di suolo dovrebbero rientrare 
allôinterno della quantificazione e dei relativi limiti, la-
sciando alle amministrazioni, in caso di necessità (ad 
esempio, in caso di unôinfrastruttura strategica di livello 
sovracomunale), la possibilità di una diversa ripartizione 
interna. Andrebbe evitato anche lôinserimento di dero-
ghe in una fase transitoria, che potrebbe costituire un 
incentivo temporaneo al consumo di suolo. 

Si dovrebbero porre il ñsaldo zero di consumo di suoloò 
e, considerando i limiti dei processi di recupero, 
lôòazzeramento del consumo di suoloò al centro delle po-
litiche e dei programmi di rigenerazione, come un moto-
re per la riqualificazione edilizia, urbana e territoriale. La 
rigenerazione, infatti, può funzionare solo se parallela-
mente si ferma il consumo e si rende così economica-
mente vantaggioso intervenire sullôesistente, diversa-
mente, stenterà soprattutto nelle aree a bassa rendita 
fondiaria e immobiliare a meno di non favorire negativi 
processi di gentrificazione.  

A tal fine sarà necessario intervenire anche attraverso 
strumenti di incentivazione e disincentivazione efficaci 
per Amministrazioni e privati che stimolino il recupero, 
la riqualificazione e la rigenerazione assicurando il man-
tenimento (o lôincremento) della permeabilità e della co-
pertura non artificiale del suolo, dei servizi ecosistemici 
e lo sviluppo di nuove infrastrutture verdi, temi che po-
trebbero essere considerati anche nellôambito della re-
visione del decreto interministeriale 1444/68 sugli stan-
dard urbanistici.  
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Si dovrebbe considerare, infine, lôopportunità di inserire 
un termine di decadenza delle previsioni di piano non 
attuate31 e di indirizzare i Comuni verso la revisione de-
gli strumenti urbanistici in riduzione.  

 

 

Figura 4. Un edificio abbandonato 

 

 
31 La separazione tra piani strutturali e operativi, introdotta da alcune 
Regioni a metà degli anni '90, serviva in primis a garantire la deca-
denza delle previsioni operative allo scadere dei cinque anni di validi-
tà dello strumento; nonostante alcuni ricorsi di privati contro la deca-
denza così determinata, la giurisprudenza ha sancito l'efficacia di tale 
dispositivo.  
Si potrebbe riprendere, ad esempio, lôart. 18 della Legge Regionale 
11/2004 del Veneto che, al comma 7, prevede che ñdecorsi cinque 
anni dallôentrata in vigore del piano decadono le previsioni relative alle 
aree di trasformazione o espansione soggette a strumenti attuativi 
non approvati [é]ò e che, al comma 9, prevede che ñlôapprovazione 
del piano e delle sue varianti comporta la decadenza dei piani urbani-
stici attuativi (PUA) vigenti limitatamente alle parti con esso incompa-
tibili espressamente indicate, salvo che i relativi lavori siano oggetto di 
convenzione urbanistica già sottoscritta ed efficaceò. 
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Figura 5. Consumo di suolo per la realizzazione di due supermercati a 300 metri di distanza sulla ss 516 a Piove di Sacco (Padova) per un'area 
complessiva di cantiere di 14.800 m2, di cui 4.600 occupati da edifici; solo in un caso si tratta di parziale recupero di cubatura di edifici preesisten-
ti. Immagine 2018 in alto, 2020 in basso 
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STATO ED EVOLUZIONE DEL CONSUMO DI 

SUOLO E DEL TERRITORIO  

IL LIVELLO NAZIONALE32  

Il consumo di suolo33 continua a trasformare il territo-
rio nazionale con velocità elevate. Nellôultimo anno, le 
nuove coperture artificiali hanno riguardato altri 56,7 
km2 (Tabella 22), ovvero, in media, oltre 15 ettari al 
giorno. Un incremento che, nonostante gli ancora trop-
po modesti segnali di rallentamento, rimane in linea con 
quelli rilevati nel recente passato, facendo perdere al 
nostro Paese quasi due metri quadrati di suolo ogni se-
condo.  

Una crescita delle superfici artificiali solo in parte com-
pensata dal ripristino34 di aree naturali, pari questôanno 
a 5 km2, dovuti al passaggio da suolo consumato a suo-
lo non consumato (in genere grazie al recupero di aree 
di cantiere o di superfici che erano state già classificate 

 

 
32 Le stime sono elaborate da ISPRA sulla base dei dati del Sistema 
Nazionale per la Protezione dellôAmbiente (SNPA) e della cartografia 
prodotta dalla rete dei referenti per il monitoraggio del territorio e del 
consumo di suolo (ISPRA/ARPA/APPA) nellôambito delle attivit¨ di 
sviluppo del Sistema Informativo Nazionale Ambientale (SINA). Car-
tografia e indicatori derivati sono disponibili sui siti ISPRA e SNPA 
con una licenza che ne permette il pieno utilizzo (CC BY 3.0 IT). 
Lôaggiornamento dei dati al 2020 ha rivisto anche le cartografie degli 
anni precedenti sulla base dei nuovi dati satellitari disponibili, aggior-
nando le stime relative. Nelle aree dove nel passato non erano dispo-
nibili immagini a elevata risoluzione si possono riscontrare aumenti 
delle stime del consumo di suolo rispetto a quelle riportate 
nellôedizione precedente del rapporto a causa della possibilit¨ di rile-
vare anche le trasformazioni più piccole. Anche i dati di questôanno 
potrebbero essere rivisitati e migliorati nei prossimi rapporti sulla base 
della disponibilità di dati satellitari più accurati. 
Le stime riportate sono, quindi, da intendersi cautelative e preliminari. 
33 Si ricorda che con consumo di suolo si intende lôincremento della 
copertura artificiale del suolo, su base annuale, mentre con suolo 
consumato si intende la quantità complessiva di suolo a copertura ar-
tificiale in un dato momento (il riferimento per i dati citati è il mese di 
maggio ±2 mesi di ogni anno. 
34 I dati del ripristino sono rilevati sulle superfici classificate come 
ñsuolo consumato reversibileò negli anni precedenti.  

come consumo di suolo reversibile). Un segnale positi-
vo, ma ancora del tutto insufficiente, tuttavia, per rag-
giungere lôobiettivo di azzeramento del consumo di 
suolo netto, che, negli ultimi dodici mesi, è invece risul-
tato pari a 51,7 km2, di cui 9,8 di consumo permanente.  

In aggiunta, si deve tuttavia considerare che altri 8,2 
km2 sono passati, nellôultimo anno, da suolo consumato 
reversibile (tra quello rilevato nel 2019) a permanente, 
sigillando ulteriormente il territorio. Lôimpermeabilizza-
zione è quindi cresciuta, complessivamente, di 18 km2, 
considerando anche il nuovo consumo di suolo perma-
nente. 

Inoltre, altri 1,7 km2 sono stati coperti da serre perma-
nenti e da altre forme di copertura del suolo che non 
sono, con lôattuale sistema di classificazione, considera-
te come consumo di suolo permanente o reversibile. Si 
possono, infine, aggiungere ulteriori 2,9 km2 dovuti alle 
nuove aree rilevate nel 2020 di dimensione inferiore ai 
1.000 m2.  

Tabella 22. Stima del consumo di suolo annuale tra il 2019 e il 2020. 
Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

Consumo di suolo (km2) 56,7 

Ripristino (km2) 5,0 

Consumo di suolo netto (km2)  51,7 

Consumo di suolo permanente (km2)  9,8 

Impermeabilizzazione di aree già consumate 
reversibilmente (km2) 

8,2 

Impermeabilizzazione complessiva (km2) 18,0 

Incremento di altre coperture non considerate 
(km2) 

1,7 

Nuove aree con superficie inferiore ai 1.000 m2 
(km2) 

2,9 
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La crescita netta delle superfici artificiali dellôultimo anno 
equivale a una densità di consumo di suolo pari a 1,72 
m2 per ogni ettaro di territorio italiano e a un incremento 
dello 0,24% (Tabella 23). 

Tabella 23. Incremento del consumo di suolo annuale tra il 2019 e il 
2020. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

Densità del consumo di suolo netto (m2/ha) 1,72 

Consumo di suolo netto (incremento %) 0,24 

Tabella 24. Velocità del consumo di suolo giornaliero netto. Fonte: 
elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

 2012 
2015 

2015 
2016 

2016 
2017 

2017 
2018 

2018 
2019 

2019 
2020 

Consumo di 
suolo netto 
(ha/giorno) 

14,9 13,7 14,6 15,6 14,2 14,2 

Consumo di 
suolo netto 
revisionato35 
(ha/giorno) 

15,1 14,4 15,4 16,7 16,1 - 

 

 

Figura 6. Velocità del consumo di suolo giornaliero netto. Fonte: ela-
borazioni ISPRA su cartografia SNPA 

La velocità del consumo di suolo netto si mantiene in li-
nea con quelle degli ultimi anni, con un valore di 14 et-
tari al giorno (Tabella 24, Figura 6), ed è ancora molto 
lontana dagli obiettivi comunitari, che dovrebbero porta-
re il consumo netto a zero entro il 2050. I dati confer-

 

 
35 Stime aggiornate sulla base del consumo di suolo rilevato nel 2021 
grazie alla disponibilità delle immagini satellitari ad alta risoluzione 
che ogni anno permettono di migliorare le stime degli anni precedenti. 

mano che, quindi, si continua a incrementare il livello di 
artificializzazione e di impermeabilizzazione del territo-
rio, causando la perdita, spesso irreversibile, di aree na-
turali e agricole. Tali superfici sono state sostituite da 
nuovi edifici, infrastrutture, insediamenti commerciali, 
logistici, produttivi e di servizio e da altre aree a coper-
tura artificiale allôinterno e allôesterno delle aree urbane 
esistenti. 

Per una migliore comprensione delle caratteristiche dei 
51,7 km2 di consumo di suolo netto, si deve tenere con-
to che oltre 46 km2 (circa il 91%) sono avvenuti 
allôinterno di quella parte di territorio teoricamente di-
sponibile o comunque più idonea ai diversi usi, anche 
definita in alcuni casi come suolo utile36. La caratteristi-
ca conformazione del territorio italiano comporta il fatto 
che sia considerata utile circa il 68% della superficie 
nazionale e che in questa parte del territorio la densità 
del consumo di suolo raggiunga i 2,28 m2 per ettaro, 
0,58 punti percentuali in più della media nazionale.  

Tabella 25. Consumo di suolo utile netto annuale tra il 2019 e il 2020. 
Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

Consumo di suolo utile netto (km2) 47,3 

Densità del consumo di suolo utile netto 
(m2/ha) 

2,31 

 

I dati della nuova cartografia SNPA del consumo di suo-
lo, che aggiorna e rivede lôintera serie storica sulla base 
delle nuove immagini satellitari ad alta risoluzione, con-
sentono unôanalisi pi½ accurata37 del territorio permet-

 

 
36 Il suolo utile (v. ad es. Regione Lombardia, 2018) è ottenuto sot-
traendo le aree a pendenza molto elevata (>50%); le zone umide 
(RAMSAR) e occupate da corpi idrici, fiumi e laghi; le aree apparte-
nenti alla Rete Natura 2000 (SIC, ZPS e ZSC), i monumenti naturali, 
le riserve naturali e le altre aree protette; le aree a pericolosità da fra-
na (classi P3 e P4) e idraulica (classe P3). 
37 Per la valutazione dellôaccuratezza della cartografia è stata elabora-
ta una metodologia che si basa sullo studio di aree campione, sele-
zionando 10 riquadri di 1 km2 di estensione per ogni regione, per un 
totale di 200 riquadri. I riquadri sono stati scelti casualmente e distri-
buiti in maniera omogenea (attraverso una stratificazione) sul territorio 
di ogni regione. Questo metodo assicura un numero significativo di 
campioni per unôanalisi statistica, anche se bisogna considerare che, 
in generale, il cambiamento della copertura del suolo è un ñevento ra-
roò quando si considera un campione casuale su una vasta superficie. 
I cambiamenti, infatti, non avvengono con una distribuzione omogena, 
ma si concentrano in particolari aree, pertanto, una scelta random di 
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tendo di ottenere nuove stime sul suolo consumato. A 
livello nazionale (Tabella 26), la copertura artificiale del 
suolo può ora essere stimata in circa 21.400 km2 (per 
oltre lô87% situati su suolo utile), a cui devono essere 
aggiunti altri 608 km2 di aree soggette ad altre forme di 
alterazione diretta a causa della copertura artificiale del 
suolo (come, ad esempio, le serre non pavimentate e i 
ponti) oggi non considerate, a differenza del passato, 
come causa di consumo di suolo. Potrebbero, inoltre, 
essere considerate altre forme di elevato degrado del 
suolo legate direttamente alla presenza di aree artificia-
li, in particolare dove la dimensione degli spazi residui 
non artificiali è inferiore a 1.000 m2 (pari ad altri 762 km2 
stimati a livello nazionale).  

Tabella 26. Stima del suolo consumato (2020) in km2 a livello nazio-
nale. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

Suolo consumato - superficie a copertura ar-
tificiale (km2) 

21.432 

Altre coperture non considerate (km2) 608 

Aree con superficie inferiore ai 1.000 m2 
(km2) 

762 

Suolo consumato su suolo utile (km2) 18.728 

 

A livello percentuale, il suolo consumato riguarda il 
7,11% (7,21% al netto della superficie dei corpi idrici 
permanenti). I valori sono in crescita continua negli ul-
timi anni. Aggiungendo le altre coperture non considera-
te e le aree più piccole di 1.000 m2, il totale sale al 
7,24% del territorio nazionale38. La percentuale 
allôinterno del territorio considerato come suolo utile su-
pera il 9% (Tabella 27).  

 

 
aree uniformemente distribuite, risulta statisticamente corretta, ma 
porta ad analizzare un numero di cambiamenti abbastanza ridotto. Le 
aree scelte sono state fotointerpretate utilizzando ortoimmagini ad alta 
risoluzione. Allôinterno di ogni riquadro sono stati considerati gli errori 
di omissione e commissione sulla copertura. Lôaccuratezza globale a 
livello nazionale è risultata del 99,7%, con un errore di omissione a 
livello regionale (aree reali non rappresentate nella classe di apparte-
nenza) compreso tra lo 0,2 e lô1,4% e un errore di commissione (aree 
erroneamente incluse nella classe) compreso tra lo 0,2 e il 2,0%. 
38 I valori riportati, leggermente più bassi rispetto alle stime degli anni 
precedenti, derivano dalla revisione della cartografia con particolare 
riferimento alle infrastrutture stradali minori, prevalentemente in am-
biente montano. 

Tabella 27. Stima del suolo consumato (2020) in percentuale a livello 
nazionale. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

Suolo consumato - superficie a copertura ar-
tificiale (% sul territorio nazionale) 

7,11 

Altre coperture non considerate (% sul terri-
torio nazionale) 

0,20 
 

Aree con superficie inferiore ai 1.000 m2 (% 
sul territorio nazionale) 

0,25 

Suolo consumato - superficie a copertura ar-
tificiale (% sul territorio nazionale, esclusi i 
corpi idrici) 

7,21 

Suolo consumato (% allõinterno del suolo 
utile) 

9,15 

Tabella 28. Stima del suolo consumato (2006-2020) in percentuale a 
livello nazionale. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 
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Figura 7. Stima del suolo consumato (2006-2020) in percentuale a li-
vello nazionale. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

La relazione tra il consumo di suolo e le dinamiche della 
popolazione conferma che il legame tra la demografia e 
i processi di urbanizzazione e di infrastrutturazione non 
è diretto e si assiste a una crescita delle superfici artifi-
ciali anche in presenza di stabilizzazione, in molti casi di 
decrescita, dei residenti (Tabella 29). Anche a causa 
della flessione demografica, il suolo consumato pro 
capite aumenta dal 2019 al 2020 di 1,92 m2 e di 3,62 
m2 in due anni. sebbene il consumo di suolo annuale 
pro capite diminuisca da 1,16 a 0,94 m2/ab. 
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Per rappresentare lôefficienza delle trasformazioni ¯ uti-
le analizzare il consumo marginale di suolo, indicato-
re dato dal rapporto tra il consumo di suolo netto e i 
nuovi residenti tra un anno e il successivo. A valori posi-
tivi elevati di questo indicatore corrisponde un alto e più 
insostenibile consumo di suolo a fronte di una crescita 
non significativa della popolazione, mentre valori nega-
tivi indicano un aumento del consumo di suolo in pre-
senza di decrescita della popolazione, ovvero in assen-
za dei meccanismi di domanda che generalmente giu-
stificano la richiesta di consumare suolo (Pileri, 2017). A 
livello nazionale, il nuovo consumo di suolo netto di 
51,2 km2 avviene a fronte di una decrescita di popola-
zione di circa 175 mila abitanti. Lôindicatore di consumo 
di suolo marginale ci rivela come, negli ultimi dodici me-
si, per ogni abitante in meno si sia consumato suolo per 
292 m2. Nellôanno precedente la diminuzione della po-
polazione aveva prodotto valori negativi ancora più 
marcati (486 m2/ab). Il valore medio nazionale non tiene 
in conto delle enormi differenze tra i valori che questo 
indicatore assume nei diversi contesti locali (v. § Il livel-
lo comunale), Limitando lôanalisi ai soli comuni nei quali 
la popolazione è cresciuta, ad esempio, il valore medio 
nazionale che si ottiene è di 197 m2/ab.  

La relazione tra il tasso del consumo di suolo e quello 
demografico è alla base anche degli Obiettivi di Svilup-
po Sostenibile, in particolare con il target óassicurare 
che il consumo di suolo non superi la crescita demogra-
ficaô e con lôindicatore 11.3.1, il rapporto tra il tasso di 
variazione del suolo consumato e il tasso di variazione 
della popolazione, proposto dalle Nazioni Unite (Ratio 
of land consumption rate to population growth rate)39. 

 

 
39 Lôindicatore mette in correlazione il tasso di variazione del suolo 
consumato con il tasso di variazione della popolazione secondo la 

formula: ὒὅὙὖὋὙ
 

 

Dove: LCt è il suolo consumato in km2 per lôanno iniziale; LCt+n è il 
suolo consumato in km2 per lôanno corrente; Popt è la popolazione per 
lôanno iniziale; Popt+n ̄  la popolazione per lôanno corrente; y è il nu-
mero di anni tra lôanno iniziale e lôanno corrente. Per valori positivi 
dellôindicatore popolazione e consumo di suolo aumentano o diminui-
scono entrambi; per valori negativi uno dei due aumenta e lôaltro dimi-
nuisce. Se lôindicatore ¯ tra 0 e |1| il tasso di variazione del consumo 
di suolo è minore del tasso di variazione della popolazione, se è 0 non 
varia il consumo; se invece lôindicatore è maggiore di |1| il tasso di va-
 

Tabella 29. Consumo di suolo e dinamiche della popolazione. Fonte: 
elaborazioni ISPRA su dati demografici Istat e cartografia SNPA 

 2018 2019 2020 

Suolo consumato pro ca-
pite (m2/ab) 

355,73 357,43 359,35 

 2018-2019 2019-2020 

Consumo di suolo pro ca-
pite (m2/ab) 

1,16 0,95 

Consumo netto di suolo 
pro capite (m2/ab) 

0,98 0,87 

Consumo marginale di 
suolo (m2/ab) 

-486,11 -295,39 

Rapporto tra il tasso di va-
riazione del suolo consu-
mato e il tasso di varia-
zione della popolazione 

-1,37 -0,83 

 

 

 

 
I cambiamenti rilevati nellôultimo anno si concentrano in 
alcune aree del Paese, rimanendo particolarmente ele-
vati in Lombardia, in Veneto (anche se, in questa regio-
ne, con una tendenza al rallentamento) e nelle pianure 
del Nord. Il fenomeno rimane molto intenso lungo le co-
ste siciliane e della Puglia meridionale e nelle aree me-
tropolitane di Roma, Milano, Napoli, Bari e Bologna. 
Gradi elevati di trasformazione permangono lungo quasi 
tutta la costa adriatica (Figura 9). La maggior densità 
dei cambiamenti è stata registrata questôanno lungo la 
fascia costiera entro un chilometro dal mare, nelle aree 
di pianura, nelle città e nelle zone urbane e periurbane 
dei principali poli e dei comuni di cintura, in particolare 
dove i valori immobiliari sono più elevati e a scapito, 
principalmente, di suoli precedentemente agricoli e a 
vegetazione erbacea, anche in ambito urbano (v. capi-
tolo seguente per maggiori approfondimenti).  

 

 
riazione del consumo di suolo è maggiore del tasso di variazione della 
popolazione, se è infinito la popolazione non varia ma il consumato sì. 



 

 
47 

REPORT | SNPA 22/2021 

 

 

 

Figura 8. Realizzazione di un nuovo campus a Roncade (Treviso) su un'area di cantiere di 35 ettari, ex area agricola., di cui 5,2 ettari destinati a 
nuova viabilità, 2 ettari a parcheggio e più di 3 ettari destinati a costruzioni con cubatura recuperata da una ex area militare limitrofa di 2,27 ettari 
(in alto a destra). Immagine 2018 in alto, 2020 al centro e in basso 
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Figura 9. Localizzazione dei principali cambiamenti dovuti al consumo di suolo tra il 2019 e il 2020. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia 
SNPA 
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Tabella 30. Consumo di suolo al II e III livello di analisi. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

  2018-2019 2019-2020   2018-2019 2019-2020 

Consumo di suolo permanente 

ha 1.564 984 

Edifici 

ha 

801 583 

Infrastrutture 138 74 

Altro 625 327 

% 22,4 17,34 

Edifici 

% 

11,5 8,3 

Infrastrutture 2,0 1,1 

Altro 9,0 4,6 

Consumo di suolo reversibile 

ha 5.377 4.688 
Cantieri 

ha 
4.369 3.970 

Altro 1.009 652 

% 77,2 82,6 
Cantieri 

% 
58,0 56,4 

Altro 13,3 9,3 

Non classificato 
ha 26 3 

Non classificato 
ha 26,2 3,2 

% 0,4 0,1 % 0,4 0,0 

Tabella 31. Matrice dei cambiamenti 2019-2020. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

 2020 

1 11 111 112 113 114 115 116 117 118 12 121 122 123 124 125 126 2 TOT 

2
0

19
 

1 - - - - - - - - - - - - 1 - - - - 1 2 

11 - - - - - - - - - - 1 - 3 - - - - 1 6 

111 - - - 1 - - - 4 - - 3 - 24 - - - - 3 35 

112 - - 1 - - - - 2 - - - - 4 - - - - 1 9 

113 - - - - - - - - - - - - - - - - - - 0 

114 - - - - - - - - - - - - - - - - - - 0 

115 - - - - - - - - - - - - - - - - - - 0 

116 - - 7 1 - - - - - - - - 23 - - - - 1 32 

117 - - - - - - - - - - - - - - - - - - 0 

118 - - - - - - - - - - - - - - - - - - 0 

12 - - 1 - - - - 2 - - - - - - - - - 1 3 

121 - - 1 15 - - - 2 - - - - 4 - - - - 14 36 

122 - 1 394 81 - - - 317 1 5 - 5 - 2 2 10 1 431 1.252 

123 - - - - - - - - - - - - 9 - - - - 45 54 

124 - - - - - - - - - - - - - - - - - 2 2 

125 - - - - - - - - - - - - - - - - - - 0 

126 - - - - - - - 1 - - - - 2 - - - - - 3 

2 3 1 583 54 - 20 - 316 4 6 2 120 3.980 380 19 179 8 - 5.675 

TOT 3 1 987 153 0 20 1 644 6 11 6 126 4.051 383 21 189 9 500   
1. Consumo di suolo non classificato; 11. Consumo di suolo permanente non classificato al terzo livello; 111. Edifici, fabbricati; 112. Strade pavimentate; 113. Sede ferrovia-
ria; 114. Aeroporti (piste e aree di movimentazione impermeabili/pavimentate); 115. Porti (banchine e aree di movimentazione impermeabili/pavimentate; 116. Altre aree 
impermeabili/pavimentate non edificate (Piazzali, parcheggi, cortili, campi sportivi); 117. Serre permanenti pavimentate; 118. Discariche; 12. Consumo di suolo reversibile 
non classificato al terzo livello; 121. Strade non pavimentate; 122. Cantieri e altre aree in terra battuta (piazzali, parcheggi, cortili, campi sportivi, depositi permanenti di ma-
teriale); 123. Aree estrattive non rinaturalizzate; 124. Cave in falda; 125. Impianti fotovoltaici a terra; 126. Altre coperture artificiali non connesse alle attività agricole la cui 
rimozione ripristini le condizioni iniziali del suolo; 2. Suolo non consumato. 
I valori riferiti ai cambiamenti al di sotto della soglia di 0,5 ha non appaiono nella matrice ma concorrono nei conteggi per i totali di classe. 
Con sfondo e bordo grigio vengono evidenziate le superfici dove è avvenuta una nuova impermeabilizzazione del suolo. 
Con bordo rosso vengono evidenziate le superfici dove è avvenuto nuovo consumo di suolo (carattere rosso: permanente; carattere arancione: reversibile). 
Con sfondo e bordo verde scuro vengono evidenziate le superfici dove è avvenuto un ripristino o una rinaturalizzazione. 
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Le modalità con cui viene consumato il suolo, sono sin-
tetizzate in Tabella 30. Rispetto allôanno precedente 
aumenta la quota della componente reversibile (Figura 
13) di oltre 5 punti percentuali, con 4.632 ettari di suolo 
consumati in maniera non permanente. Si tratta nella 
maggior parte dei casi di aree di cantiere (3.980 ettari), 
che rappresentano quasi il 71% dei cambiamenti totali e 
che sono destinati prevalentemente alla realizzazione di 
nuovi edifici e infrastrutture, dunque a divenire nuovo 
consumo permanente in futuro (Figura 15).  

Tra le classi di consumo permanente (Figura 12) è 
lôedificato (Figura 14), con 583 ettari di suolo imper-
meabilizzato, quella prevalente (circa il 59% del totale 
permanente). Le aree di nuovo consumo per le quali 
non è stato possibile individuare la specifica tipologia di 
copertura rappresentano lo 0,1% dei cambiamenti com-
plessivi (erano lo 0,4% lo scorso anno). 

 

 

 

Figura 10. Esempio di consumo di suolo (classe 111) per un totale di 
1,5 ettari a Castello-Molina di Fiemme (Trento), immagine 2019 sopra 
e 2020 sotto 

Lôanalisi dei cambiamenti intercorsi tra il 2019 e il 2020 
e il loro confronto con quelli relativi allôanno precedente 
mostra una maggiore presenza di consumo di suolo re-
versibile, con circa lô82% del totale cambiamenti tra 
quelli classificati al secondo livello (in aumento rispetto 
al 78% rilevato tra il 2018 e il 2019). Nellôultimo anno 
sono stati consumati in maniera irreversibile 984 ettari 
(rispetto ai 1.564 ettari consumati tra il 2018 e il 2019). 

Analizzando più in dettaglio le trasformazioni, attraverso 
le matrici di cambiamento tra le classi di copertura al 
terzo livello, emergono le variazioni prevalenti (Tabella 
31). I flussi maggiori rilevati sono quelli da suolo natura-
le o seminaturale (classe 2) a cantieri e altre aree in ter-
ra battura (122) ed edifici e fabbricati (111) con incre-
menti, rispettivamente, di 3.980 ettari e di 583 ettari. In-
teressante isolare e analizzare le trasformazioni 
nellôultimo anno dalla classe 122, che per la maggior 
parte rappresenta le aree di cantiere: dei complessivi 
1.242 ettari trasformati, 431 ettari sono stati ripristinati a 
suolo non consumato (classe 2), mentre 798 ettari sono 
stati irreversibilmente consumati.  

Tra le forme di consumo è stata indagata anche quella 
relativa agli impianti fotovoltaici a terra (classe 125) 
per la sua rilevanza rispetto al raggiungimento di una 
produzione energetica sostenibile per lôambiente e pre-
vista in forte crescita nel futuro. I dati SNPA relativi 
allôindividuazione di nuovi impianti fotovoltaici installati a 
terra (Figura 11) rilevati tra il 2019 e il 202040 riportano 
un totale di 179 ettari di consumo di suolo corrisponden-
ti a una potenza di circa 94 MW41, un dato non molto di-
stante dai 196 ettari rilevati nel 2019. Le regioni in cui si 
è destinato più territorio al fotovoltaico a terra sono la 
Sardegna, che è quella che ha consumato di più, con 
poco meno di 105 ettari (circa il 58% del totale) e la Pu-
glia con 66 ettari (circa il 37%). Relativamente ai dati 

 

 
40 I dati dei nuovi impianti fotovoltaici rilevati dal monitoraggio 
ISPRA/SNPA si riferiscono a nuovi impianti individuati tramite dati sa-
tellitari e/o servizi immagini ad alta risoluzione e non danno informa-
zioni relative alla loro entrata in esercizio. 
41 La stima dei MW installati è stata fatta considerando un parametro 
del GSE che pone a 1,9 ettari la superficie lorda occupata da ogni 
MW installato a terra (GSE, Rapporto Statistico 2013, Solare Fotovol-
taico). Questo parametro può aver subito variazioni negli anni grazie 
al miglioramento tecnologico e alla migliore efficienza dei moduli foto-
voltaici, fino a raggiungere gli 0,7 ettari per ogni MW negli impianti di 
ultimissima generazione. 
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del GSE, viene stimata a livello complessivo nazionale 
una potenza fotovoltaica installata a terra pari a circa 
200 ettari (anche in questo caso con gli incrementi più 
significativi in Sardegna e in Puglia), riferita al periodo 
gennaio 2019 - dicembre 2020, con nuove istallazioni 
per circa 65 ettari nel solo periodo giugno-dicembre 
2020. 

Sfruttando la classe 111, rappresentata da edifici e fab-
bricati della carta del suolo consumato 2020, è stata fat-
ta una stima della superficie potenzialmente disponibile 
per lôinstallazione di impianti fotovoltaici sui tetti e relati-
ve ipotesi sulla potenza fotovoltaica installabile. Diversi 
fattori possono incidere sulla superficie effettivamente 
disponibile allôinstallazione di nuovi impianti, tra i princi-
pali ci sono i comignoli, gli impianti di condizionamento, 
lôombreggiamento da elementi costruttivi o edifici vicini, 
etc. È stato stimato che la percentuale dei tetti adatti ad 
ospitare impianti può variare, a livello europeo, tra il 49 
e il 64% (Bòdis et al., 2019). Unôulteriore riduzione del 
60% di superfice da non considerare è dovuta alla di-
stanza necessaria tra i pannelli per permetterne la ma-
nutenzione (ibidem). Dallôanalisi sono stati anche esclu-
si i centri storici, in cui lôinstallazione dei pannelli può 
essere inopportuna o soggetta a vincoli di natura stori-
co-paesaggistica. Per fare questo sono stati utilizzati i 
dati dellôOsservatorio del Mercato Immobiliare e Servizi 
Estimativi dellôAgenzia delle Entrate, che identificano le 
zone centrali dei comuni42. La superficie totale degli edi-
fici ricavabile dalla carta del suolo consumato 2020, al 
netto di quelli ricadenti nei centri storici, ammonta a 
3.481 km2. A questo valore, per ricavare lôarea netta di-
sponibile, sono stati applicati sia il fattore massimo 
(49%) che il fattore minimo di riduzione (64%) e suc-
cessivamente ¯ stato sottratto lôulteriore 60% dellôarea.  

 

 

 
42 La fascia centrale individua quella porzione di territorio comunale 
che coincide con il centro urbano del comune, inteso come aggregato 
edilizio perimetrabile e distinguibile, in grado di esercitare attrazione 
nei confronti di un insediamento più ampio (Manuale della Banca Dati 
Quotazioni dellôOsservatorio del Mercato Immobiliare, Istruzioni tecni-
che per la formazione della Banca Dati Quotazioni OMI, Agenzia delle 
Entrate 2018). 

 

 

Figura 11. Installazione di impianti fotovoltaici a terra nel comune di 
Massa DôAlbe (LôAquila), immagine 2019 (in alto) e 2020 (in basso) 
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I risultati mostrano che la superficie netta disponibile 
può variare da 682 a 891 km2. Ipotizzando tetti piani e 
la necessità di disporre di 10,3 m2 per ogni kW installa-
to, si stima una potenza variabile dai 66 agli 86 GW che 
sarebbe possibile installare su fabbricati esistenti. A 
questa potenza si potrebbe aggiungere quella installabi-
le in aree di parcheggio, in corrispondenza di alcune in-
frastrutture, in aree dismesse o in altre aree impermea-
bilizzate, senza aumentare il consumo di suolo. Ipotiz-
zando che sul 10% dei tetti sia già installato un impian-
to, si può concludere che, sfruttando gli edifici 
disponibili, ci sarebbe una potenza fotovoltaica compre-
sa fra 59 e 77 GW, un quantitativo sufficiente a coprire 
lôaumento di energia rinnovabile previsto dal Piano Na-
zionale Integrato Energia e Clima (PNIEC) al 2030. 

Il PNIEC43, infatti, individua per il fotovoltaico un valore 
di circa 52 GW installati al 2030, il che vuol dire che, 
considerando che nel 2020 siamo a meno di 22 GW in-
stallati, occorrerebbe realizzare circa ulteriori 30 GW; 
tuttavia sono in via di elaborazione i nuovi scenari per 
tenere conto dellôincremento di ambizione dellôobiettivo 
comunitario di riduzione delle emissioni di gas serra al 
2030, che dovrebbero rivedere al rialzo il dato dei 52 
GW. Le superfici coinvolte dipendono dal rapporto tra 
impianti che saranno realizzati a terra e impianti che sa-
ranno realizzati su coperture; al 2020, come risultato 
della storia della diffusione di questa tecnologia nel no-
stro Paese, la ripartizione risulta più o meno 42% a ter-
ra e 58% su edificio. Non è facile prevedere quanti dei 
GW incrementali che occorrerà installare saranno rea-
lizzati a terra e quanti su edificio; certamente è vero che 
per favorire lôautoconsumo e per ridurre lôimpatto sul 
consumo di suolo saranno favoriti gli impianti su edifi-
cio, ma vi sarà necessità di realizzare anche grandi im-
pianti a terra (dando la precedenza a terreni non agricoli 
e non greenfield). Il coefficiente di occupazione superfi-
ciale del fotovoltaico è un altro parametro molto impor-
tante, che può assumere valori in una forchetta anche 
ampia, in funzione di diverse ipotesi installative; non so-
lo, tale valore sarà soggetto certamente a una variazio-
ne nel tempo dovuto allôincremento anche sensibile di 
efficienza a cui si assisterà per gli impianti realizzati in 
futuro. Su tali basi e con tali fattori di incertezza è diffici-

 

 
43 Valutazioni a cura del GSE. 

le fare delle stime di superficie. IL GSE stima, come 
esercizio teorico, che ipotizzando di fissare lôattenzione 
su 30 GW incrementali, una ripartizione analoga ad og-
gi tra terra ed edificio, utilizzando come coefficienti medi 
di occupazione valori non molto dissimili da quelli attua-
li, si potrebbe calcolare in via teorica una superficie in-
crementale di circa 210 km2 a terra e 140 km2 su edifi-
cio. Si tratta però di un calcolo teorico soggetto a enor-
me variabilità al variare delle ipotesi, ma rappresnta una 
quota di 3-4 volte il consumo annuale netto totale. 

In merito alla misura M2C21 del PNRR, la superficie in-
teressata dovrebbe essere relativa a nuove strutture di 
agrovoltaico per un totale di 2 GW, non posizionate di-
rettamente al suolo ma su strutture rialzate posizionate 
sopra a porzioni di superficie agricola non utilizzata, ove 
si vorrebbe favorire di nuovo la coltivazione al di sotto 
degli impianti. La potenza realizzabile per ettaro dipen-
de dal tipo di installazione con valori tra 0,3 e 0,8 
MW/ha e una superficie occupata in un intervallo com-
preso tra 2.500 e 6.700 ettari. 

Unôaltra stima sul possibile impatto in termini di occupa-
zione di suolo agricolo per i nuovi impianti solari da rea-
lizzare entro il 2030 è fornita da Enel Green Power44 
che prevede, solo per gli impianti di grandi dimensioni, 
una superficie che arriva fino a circa 400 km2 per 20 
GW, a cui aggiungere ulteriori 10 GW per lo sviluppo di 
piccoli impianti fotovoltaici e 8 GW di nuovi impianti eo-
lici. Solo per questi ultimi la stessa fonte prevede un 
consumo di suolo di altri 365 km2 entro il 2030. 

 

 

 
44 
https://www.enelgreenpower.com/it/storie/articles/2020/02/rinnovabili-
agricoltura-possono-convivere  

https://www.enelgreenpower.com/it/storie/articles/2020/02/rinnovabili-agricoltura-possono-convivere
https://www.enelgreenpower.com/it/storie/articles/2020/02/rinnovabili-agricoltura-possono-convivere
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Figura 12. Localizzazione dei principali cambiamenti dovuti al consumo di suolo permanente tra il 2019 e il 2020. Fonte: elaborazioni ISPRA su 
cartografia SNPA 
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Figura 13. Localizzazione dei principali cambiamenti dovuti al consumo di suolo reversibile tra il 2019 e il 2020. Fonte: elaborazioni ISPRA su car-
tografia SNPA 
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Figura 14. Localizzazione dei principali cambiamenti dovuti al consumo di suolo per nuovi edifici e fabbricati (classe 111) tra il 2019 e il 2020. Fon-
te: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 
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Figura 15. Localizzazione dei principali cambiamenti dovuti al consumo di suolo per nuovi cantieri (classe 122) tra il 2019 e il 2020. Fonte: elabo-
razioni ISPRA su cartografia SNPA 
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Figura 16. Esempio di trasformazione avvenuta dal 2019 al 2020 a Lamalunga, in provincia di Bari, per una superficie complessiva di circa 4,4 et-
tari, dovuta alla realizzazione di un nuovo ospedale (classe 111) 

  
 

Figura 17. Esempio di consumo di suolo nel Comune di Vazzola in provincia di Treviso tra il 2018 e il 2020 (nel 2019 l'area risultava cantiere) per 
attività di ampliamento di un insediamento produttivo, per una superficie complessiva di 1,5 ettari (di cui 10.000 m2 di edifici, codice 111) 

 

Figura 18. Esempio di ampliamento di attività estrattive avvenuta nel 2020 nel Comune di Pieve del Grappa, in Provincia di Treviso, per una su-
perficie di 4,2 ettari 
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Figura 19. Esempio di consumo di suolo (classe 122), per un cantiere di circa 17,7 ettari a Ravenna tra il 2019 e il 2020 

       
 

Figura 20. Esempio di consumo di suolo (classe 116, circa 4 ettari), nel Comune di Sassuolo in provincia di Modena tra il 2019 e il 2020 
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Figura 21. Costruzione di un nuovo supermercato di generi alimentari nel Comune di Rossano Veneto (VI) in un'area complessiva di 18.000 m2 di 
cantiere, di cui 3.700 occupati da edifici (immagine 2018 in alto, 2020 in basso) 

La densità delle superfici artificiali allõinterno delle 
aree urbanizzate è un indicatore importante per il fe-
nomeno del consumo di suolo. Nellôambito dellôAgenda 
Globale per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e 
nei relativi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (obiettivo 11) 
sono state definite alcune soglie di densità delle super-

fici artificiali da considerare per distinguere aree urbane 
(>50%), suburbane (10-50%) e rurali (<10%). Queste 
soglie, valutate come densità media in un raggio di 300 
metri, sono state utilizzate per suddividere il territorio 
nazionale (Tabella 32), rilevando che le aree ad alta 
densità (artificiale compatto) si estendono per il 2,9% 
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del territorio, mentre le aree artificiali a media/bassa 
densità coprono il 15,4% e, infine, le aree con artificiale 
assente o rado lô81,7%. Si registra, dal 2018 al 2020, 
una continua trasformazione del territorio con la ridu-
zione delle aree rurali e lôaumento delle aree suburbane 
e urbane. In particolare, le aree a media e bassa densi-
tà sono quelle maggiormente esposte per varie cause, 
tra cui la predisposizione alla trasformazione delle aree 
libere rimaste incluse nelle aree urbanizzate o interclu-
se tra gli assi infrastrutturali o comunque in territori che 
hanno già perso il carattere di diffusa naturalità. 

Tabella 32. Grado di urbanizzazione valutato attraverso la densità del-
le superfici artificiali. Estensione (km2 e percentuale) delle aree nelle 
classi di densità. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 

 2018 2019 2020 

Aree urbane/artificiale 
compatto (km2) 

8.628 8.677 8.721 

Aree urbane/artificiale 
compatto (%) 

2,86 2,88 2,89 

Aree suburba-
ne/artificiale a me-
dia/bassa densità 
(km2) 

46.171 46.269 46.355 

Aree suburba-
ne/artificiale a me-
dia/bassa densità (%) 

15,32 15,35 15,38 

Aree rurali/artificiale 
assente o rado (km2) 

246.601 246.453 246.324 

Aree rurali/artificiale 
assente o rado (%) 

81,82 81,77 81,73 

 

       
 

Figura 22. Esempio di consumo di suolo per la costruzione di aree di servizio dellôA27 a Casale sul Sile in provincia di Treviso tra il 2019 e il 2020; 
l'area di cantiere è di circa 10,9 ettari 
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Figura 23. Grado di urbanizzazione valutato attraverso la densità delle superfici artificiali. Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 
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Alcune indicazioni aggiuntive sono fornite dallôanalisi di 
altri indici, in particolare quelli relativi alla forma che as-
sume lôurbanizzazione. Lôindice di dispersione è cal-
colato come il rapporto tra lôestensione delle aree a me-
dia/bassa densità (suburbane) sul totale di quelle ad al-
ta (urbane) e media/bassa densità (suburbane). Tale 
indice valuta la prevalenza di tessuti compatti o al con-
trario di bassa densità. Valori elevati dellôindicatore ca-
ratterizzano le aree urbane con prevalenza di tessuti 
urbani a bassa densità, mentre valori più bassi denota-
no superfici urbanizzate più raccolte e compatte 
(Tabella 33). A livello nazionale, lôindice di dispersione 
si mantiene su valori elevati con un leggero calo che 
può essere associato alla tendenza alla saturazio-
ne/compattazione delle aree già urbanizzate (-0.1 punti 
percentuali tra il 2018 e il 2020). 

La densità dei confini dei centri urbani, calcolata attra-
verso lôindicatore Edge Density (ISPRA, 2016), misura 
la complessità e la frammentazione dei margini del co-
struito attraverso il rapporto tra la somma totale dei pe-
rimetri dei poligoni delle aree costruite e lôestensione 
della loro superficie. Il valore del 2020 di 208 m/ha, in 
confronto con i valori degli anni precedenti, conferma la 
tendenza alla densificazione dei centri urbani.  

La dimensione media degli stessi poligoni, attraverso 
lôindicatore Mean Patch Size, rivela secondo un punto di 
vista della policentricità, unôulteriore conferma della 
compattazione in corso, anche in questo caso con va-
riazioni minime. 

Tabella 33. Indice di dispersione. Fonte: elaborazioni ISPRA su carto-
grafia SNPA 

 2018 2019 2020 

Indice di dispersione (%) 84,26 84,21 84,16 

Edge Density (m/ha) 208,52 208,26 208,02 

Mean Patch Size (ha) 3,68 3,69 3,70 

 

 

IL LIVELLO REGIONALE  

In 14 regioni il suolo consumato supera il 5% (Tabella 
34) con i valori percentuali più elevati in Lombardia 
(12,08%), Veneto (11,87%) e Campania (10,39%). Co-
me per il caso nazionale, anche le stime regionali sono 
state revisionate e aggiornate, riuscendo in questo mo-
do ad escludere dal computo superfici da non conside-

rare consumate. Non cambia, tuttavia, lôordine delle re-
gioni, seguono infatti Emilia-Romagna, Puglia, Lazio, 
Friuli-Venezia Giulia e Liguria, con valori sopra la media 
nazionale e compresi tra il 7 e il 9% (Figura 24). La Val-
le dôAosta ¯ la regione con la percentuale più bassa 
(2,14%). Naturalmente va considerata sia la diversa 
morfologia regionale sia la storica e peculiare evoluzio-
ne del territorio nellôinterpretare la rilevanza dei valori ri-
scontrati. 

 

Figura 24. Confronto tra la percentuale per regione di suolo consuma-
to (2020) e la media nazionale. Fonte: elaborazioni ISPRA su carto-
grafia SNPA 

Il confronto tra ripartizioni geografiche (Tabella 34, Figu-
ra 26) conferma i valori più alti di suolo consumato per 
le due ripartizioni del Nord, peraltro le uniche sopra il 
valore percentuale nazionale.  

La Lombardia detiene il primato anche in termini assolu-
ti, con oltre 288mila ettari del suo territorio coperto arti-
ficialmente (il 13,5% delle aree artificiali italiane è in 
questa regione), contro i quasi 7.000 ettari della Valle 
dôAosta. 
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Gli incrementi maggiori, indicati dal consumo di suolo 
netto in ettari dellôultimo anno, sono avvenuti nelle re-
gioni Lombardia (con 765 ettari in più), Veneto (+682 et-
tari), Puglia (+493), Piemonte (+439) e Lazio (+431). La 
Valle dôAosta è la regione con il consumo inferiore, an-
che se in crescita rispetto allo scorso anno, con 14 etta-
ri in più. Umbria e Liguria sono le altre regioni che, 
questôanno, hanno avuto incrementi inferiori ai 50 ettari.  

In termini di incremento percentuale rispetto alla super-
ficie artificiale dellôanno precedente (Tabella 34), i valori 
più elevati sono in Abruzzo (+0,46%), Molise (+0,37%), 
Sardegna (+0,32%) e Veneto (+0,31%).  

Nel grafico a dispersione di Figura 29 si mettono in re-
lazione gli ettari di suolo già consumato e la variazione 
2019-20. In questo modo si delineano comportamenti 
differenti tra regioni e appare evidente, ad esempio, la 
differenza tra i valori di Veneto o Lazio (nella parte de-
stra del grafico) e regioni come Campania, Toscana o 
Emilia-Romagna (a sinistra). 

Lôandamento a livello regionale del consumo di suolo 
netto negli anni tra il 2006 e il 2020 è riportato in Figura 
30.  

Nellôultimo anno le Isole (+0,26) registrano il valore di 
crescita percentuale del consumo di suolo più alto 
(Figura 27), seguono il Nord-Ovest e il Sud con valori 
simili (0,25%). Le altre tre ripartizioni si attestano allo 
0,24% (Nord-Est) e 0,22% (Centro), mantenendosi al di 
sotto del valore nazionale (0,24%).  

La densità dei cambiamenti netti del 2020, ovvero il 
consumo di suolo rapportato alla superficie territoriale, 
rende evidente il peso del Nord-Ovest che consuma 
2,16 metri quadrati ogni ettaro di territorio, contro una 
media nazionale di 1,72 m2/ha (Tabella 34). Tra le re-
gioni, la densità del consumo di suolo è più alta in Ve-
neto (3,72 m2/ha), Lombardia (3,21 m2/ha), Puglia (2,55 
m2/ha) e Lazio (2,51 m2/ha). 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 25. Rappresentazione grafica del consumo di suolo netto in ettari a livello regionale tra il 2019 e il 2020. Fonte: elaborazione ISPRA su car-
tografia SNPA 

  




































































































































































































































































































































































































































































































































































































































